
Sportello Unico Attività Produttive Associato
AMIATA - VAL D’ORCIA

Comuni di Abbadia San Salvatore - Castiglione d’Orcia - 
Piancastagnaio -  Radicofani - San Quirico d’Orcia 

Castiglione d’Orcia lì 31/10/2017           
    ING. MEDICI ROMEO

STRADA DI PERUGIA
SAN MARCO 59/BIS1 - PERUGIA

REGIONE TOSCANA
DIREZIONE UBANISTICA E POLITICHE ABITATIVE

SETTORE PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
VIA DI NOVOLI N° 26 - 53026 FIRENZE

REGIONE TOSCANA
DIREZIONE UBANISTICA E POLITICHE ABITATIVE

SETTORE TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL PAESAGGIO
VIA DI NOVOLI N° 26  - 53026 FIRENZE

REGIONE TOSCANA GIUNTA REGIONALE
DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA

SETTORE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
STRADA MASSETANA N° 106 – 53100 SIENA

PROVINCIA DI SIENA
SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO E TRASPORTI

C.A. ARCH. ADELE SEMERARO
PIAZZA DUOMO 1 - 53100  SIENA 

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA
CONFERENZA TERRITORIALE N° 6 OMBRONE
VIA ANNA MAGNANI N° 38 - 58100 GROSSETO

ACQUEDOTTO DEL FIORA S.P.A.
VIA G. MAMELI N° 10 -  58100 GROSSETO

COMUNE DI CASTIGLIONE D’ORCIA
- AREA TECNICA, GESTIONE DEL TERRITORIO

- GARANTE DELL’INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE
VIALE MARCONI N. 11  

53023  CASTIGLIONE D’ORCIA

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST
 ZONA AMIATA VAL D’ORCIA

VIA SERDINI N. 43
53021 ABBADIA SAN SALVATORE

UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D’ORCIA
- UFFICIO VINCOLO IDROGEOLOGICO ASSOCIATO 

- AUTORITA’ COMPETENTE PER LA VAS 
LOC. GALLINA VIA DEL COLOMBAIO

53023 CASTIGLIONE D’ORCIA
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Sportello Unico Attività Produttive Associato
AMIATA - VAL D’ORCIA

Comuni di Abbadia San Salvatore - Castiglione d’Orcia - 
Piancastagnaio -  Radicofani - San Quirico d’Orcia 

PROVVEDIMENTO DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA DI 
SERVIZI DECISORIA FORMA SIMULTANEA IN MODALITA’ SINCRONA 

(ART. 14 COMMA 2 LEGGE 07/08/1990 N° 241 E SS.MM.II.)

IL RESPONSABILE

PREMESSO:

 CHE  l’Ing.  Romeo  Medici   in  qualità  di  tecnico  incaricato  dalla  ditta   GEENEN  JAN 
WILLEM PIETER,  con sede legale nel Comune di Castiglione d’Orcia, C.S. Molinaccio, 
P.IVA 01444830523  ha richiesto con nota prot. 8742 del 29/06/2017 la indizione di una 
conferenza dei servizi decisoria ai sensi  del D.P.R.  N° 160/2010 e dell’14 comma 2 della 
legge 241/1990  per  l’esame ed approvazione del progetto relativo alla realizzazione di 
una piscina pubblica e cambio di destinazione d’uso da alberghiera a residenziale della 
struttura, in comune di Castiglione d’Orcia Loc. c.s. Molinaccio, comportante variante allo 
strumento urbanistico;

 CHE lo Sportello Unico Attività Produttive Associato Amiata Val d’Orcia   ha indetto e 
convocato  con  atti  prot.  gen.  N°  9070   del  06/07/2017,   prot.  gen.  N°   10173  del 
08/08/2017  la prima e la seconda  riunione della Conferenza di Servizi in seduta pubblica 
ed in modalità simultanea e sincrona invitando a partecipare i seguenti soggetti:

Amministrazione/Ente/gestore di beni o servizi pubblici
COMUNE  DI CASTIGLIONE D’ORCIA
- Area Tecnica -  Gestione del Territorio
REGIONE TOSCANA
- Direzione Urbanistica e Politiche Abitative – Sett. Pianificazione del Territorio
- Direzione Urbanistica e Politiche Abitative -  Sett. Tutela e Riqualificazione  del 

Paesaggio 
- Direzione Ambiente ed Energia – Settore Autorizzazioni Ambientali
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA
 Servizio Assetto del Territorio e Trasporti
UNIONE DI COMUNI AMIATA VAL D’ORCIA
- Ufficio Vincolo Idrogeologico Associato
- Autorità competente per la VAS
AZIENDA USL TOSCANA SUD EST
- Dipartimento di Prevenzione – Sede Operativa di Siena SOT  Valdichiana Amiata 

Val D’Orcia
AUTORITA’ IDRICA TOSCANA 
- Conferenza territoriale n° 6 Ombrone
ACQUEDOTTO DEL FIORA  S.P.A.
- Gestione Operativa Unità Pianificazione

CHE in data  04/08/2017   e 01/09/2017  si  sono tenute la prima e seconda seduta della 
UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D’ORCIA

Sportello Unico Attività Produttive Amiata – Val d’Orcia
Sede legale: Via Grossetana 209 – 53025 Piancastagnaio (SI)   Tel. 0577-787181   Fax. 0577-787763

Sede SUAP Via  del Colombaio – 53023 Castiglione d’Orcia  (SI)  Tel. 0577-776107   Fax. 0577-779622
e-mail suapamiatavaldocia@uc-amiatavaldorcia.si.it      pec uc-amiatavaldorcia@postacert.toscana.it

2

mailto:uc-amiatavaldorcia@postacert.toscana.it
mailto:suapamiatavaldocia@uc-amiatavaldorcia.si.it


Sportello Unico Attività Produttive Associato
AMIATA - VAL D’ORCIA

Comuni di Abbadia San Salvatore - Castiglione d’Orcia - 
Piancastagnaio -  Radicofani - San Quirico d’Orcia 

conferenza dei servizi; 

CHE durante i lavori delle  suddette sedute sono stati acquisiti:
 il parere con prescrizioni per fornitura idrica rilasciato dall’Acquedotto del Fiora S.P.A in 
data 03/08/2017 con nota prot. 49687; 

 il  parere favorevole con prescrizioni in merito alla variante allo strumento Urbanistico 
rilasciato  dall’Unione  dei  Comuni  Amiata  Val  d’Orcia   Servizio  Intercomunale  Vincolo 
Idrogeologico;

 il parere favorevole con condizioni sul progetto rilasciato dalla Azienda 
USL Toscana  Sud  Est  Dipartimento  di  Prevenzione  Setting  Ambiente  e 
Salute”;

CHE  nella  seconda seduta è stato deciso di sospendere i lavori e di aggiornare la Conferenza 
per il giorno 18 Ottobre 2017 ore 10,00; 

CHE con comunicazione prot. n° 11387 del  13/09/2017 questo SUAP ha regolarmente  indetto 
la terza seduta della conferenza dei servizi con prima riunione svoltasi il 4/08/2017;

TUTTO CIO’ PREMESSO

CONSIDERATO:

CHE in data 18/10/2017 alle ore  10.00 presso la sede dello Sportello Unico Attività    Produttive 
Amiata Val d'Orcia sito in Comune di Castiglione d'Orcia, Loc. Gallina, Via del Colombaio, si è 
regolarmente svolta la Conferenza dei Servizi indetta da questo SUAP con nota prot. 11387 del 
13/09/2017;

CHE  le Amministrazioni/Enti/Gestori di beni e servizi pubblici competenti per materia coinvolte 
nei rispettivi endoprocedimenti  hanno deciso  all’unanimità di:

 approvare la proposta di variante allo strumento urbanistico del Comune di  
Castiglione d’Orcia consistente nella introduzione tra le destinazioni consentite  
all’interno del comparto denominato Rt1 “Recupero Podere Molinaccio” – UTOE 3  
Campiglia  d’Orcia,   della   destinazione  residenziale,  al  fine  di  sviluppare  una  
attività turistico ricettiva di tipo extralberghiero nel complesso edilizio denominato  
“Molinaccio”,  e  ,contestualmente,  di  approvare  il  progetto  ad  essa  correlato, 
costituito dalla documentazione  sopra indicata,  relativo alla realizzazione di una  
piscina con possibilità di apertura al pubblico, dotata di spogliatoi, servizi igienici,  
di una struttura per la somministrazione di alimenti e bevande (bar), di  una zona  
parcheggi,   con le prescrizioni contenute nei  pareri,   atti di assenso contenuti nei  
verbali delle riunioni allegati e nel rispetto e recepimento di ulteriori prescrizioni  
relative  alla  voltura  dei  passi  carrabili  e  all’esame  del  progetto  dell’Autorità  di  
Bacino e alla definizione della procedura di VAS;

CHE non  sono  stati  espressi  dissensi  qualificati  ai  sensi  dell’art.  14-quinquies  della  legge 
241/1990;
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Sportello Unico Attività Produttive Associato
AMIATA - VAL D’ORCIA

Comuni di Abbadia San Salvatore - Castiglione d’Orcia - 
Piancastagnaio -  Radicofani - San Quirico d’Orcia 

CHE i lavori della Conferenza si sono regolarmente conclusi  entro il termine previsto di 90 giorni 
dalla data della prima riunione come sopra indicata;

CHE a termine dell’art. 14-ter comma 7 della Legge 241/1990 all’esito dell’ultima riunione della 
conferenza (18/10/2017) e  comunque entro e non oltre il termine entro il quale doveva essere 
svolta  (02/11/2017)  l’Ente  procedente  è  tenuto  ad  adottare   la  determinazione  motivata  di 
conclusione della  conferenza  sulla  base  delle  posizioni  espresse dalle  Amministrazioni/Enti 
partecipanti;

PRESO ATTO che la conferenza dei servizi  ha svolto i propri lavori con numero 3 riunioni nel 
corso  delle  quali  il  progetto  in  argomento   è  stato  adeguato,  sotto  il  profilo  degli  aspetti 
urbanistico-edilizi  ,  igienico sanitari  – del vincolo idrogeologico,   alle  prescrizioni  dettate dalle 
Amministrazioni  partecipanti  che sono state tutte accettate dai  tecnici  incaricati  dalla  impresa 
proponente presenti alle sedute; 

VISTI i verbali delle sedute  della conferenza dei Servizi, costituita ai sensi ai sensi  dell’art.14- 
ter della legge n. 241/1990, come modificato dal d.lgs. 127/2016, contenenti l’esito della stessa e 
allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;

VISTI:  
l’art. 8 comma 3 del D.P.R. 07/09/2010 n° 160 

l’art. 35 della L.R.T. n°  10/11/2014 n° 65  

gli artt. 14 e seguenti della Legge 241/1990 e s.m. e i.;

gli artt. 22 e seguenti della Legge Regionale 23 luglio 2009 n. 40;

I’art. 107  D.Lgs. 18/08/2000, n° 267  e ss.mm. ii.;

RILEVATO:  
- che l’Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia, ai sensi dell.’art. 7 dello Statuto approvato 

con deliberazione consiliare  n°  26 del  29/12/2014    esercita  per  conto dei  Comuni  di 
Abbadia San Salvatore, Castiglione d’Orcia,  Piancastagnaio,  Radicofani  e San Quirico 
d’Orcia, le funzioni ed i servizi connessi allo Sportello Unico per le Attività  Produttive 
(SUAP) di cui al D.P.R. 160/2010 ;

- che  con  deliberazione di  Giunta n.  64 del  13/06/2017 sono state confermate  fino  al 
30.06.2018 le posizioni organizzative ed il responsabile del Servizio SUAP;

- che  nella gestione del procedimento  sono state rispettate le disposizioni contenute nel 
Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti  pubblici  approvato  con  DPR 62/2013  e  nel 
Codice Etico approvato dall’Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia con deliberazione della 
Giunta n° 132/2013;

- che non sussistono cause di incompatibilità e di conflitto di interessi ai fini dell’adozione 
del presente provvedimento da parte del responsabile dello SUAP;

VALUTATE  le  risultanze della conferenza,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-bis, comma 5, 
legge n. 241/1990, come modificato dal d.lgs. 127/2016:
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Sportello Unico Attività Produttive Associato
AMIATA - VAL D’ORCIA

Comuni di Abbadia San Salvatore - Castiglione d’Orcia - 
Piancastagnaio -  Radicofani - San Quirico d’Orcia 

A  D  O  T  T  A

ad ogni effetto di legge il provvedimento di conclusione positiva del procedimento 
relativo alla Conferenza dei Servizi decisoria ex art. 14-quater della legge 241/1990, 
in forma simultanea e sincrona,   avente per oggetto:

 proposta di variante allo strumento urbanistico del Comune di Castiglione  
d’Orcia  consistente  nella introduzione  tra  le  destinazioni  consentite  
all’interno del comparto denominato Rt1 “Recupero Podere Molinaccio” –  
UTOE  3  Campiglia  d’Orcia,   della   destinazione  residenziale,  al  fine  di  
sviluppare  una  attività  turistico  ricettiva  di  tipo  extralberghiero  nel  
complesso  edilizio  denominato  “Molinaccio”,  e  contestuale  approvazione  
del progetto ad essa correlato,  relativo alla realizzazione di una  piscina con 
possibilità di  apertura al pubblico,  dotata di spogliatoi,  servizi  igienici,  di  
una struttura per la somministrazione di alimenti e bevande (bar), di  una  
zona parcheggi,   con  l’osservanza piena  delle motivazioni e decisioni riportate  
nel Verbali delle riunioni e nei pareri/atti in essi contenuti e allegati.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO,  rilasciato senza pregiudizio dei diritti da parte dei terzi , 
formato da n° 6 pagine  e da n° 3 files  allegati (verbali Sedute della Conferenza dei Servizi 
indetta  il  04/08/2017)  ,   essendo  stato  conseguito  con  l’approvazione  unanime  delle 
Amministrazioni  coinvolte:
1. sostituisce  ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-bis, comma 5, e dell’art. 14 quater comma 

3  della  legge n.  241/1990,  come modificati  dal  d.lgs.  127/2016,  ogni  autorizzazione, 
concessione,  nulla  osta o atto di  assenso comunque denominato di  competenza delle 
Amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla 
predetta conferenza.

2. è  trasmesso  esclusivamente  in  modalità  telematica  ai  sensi   dell’art.  4  del  D.P.R. 
160/2010 e dell’art. 14 comma 1-ter della Legge 09/08/2013 n° 98 ai recapiti  di posta 
elettronica certificata dei soggetti   in indirizzo citati convocati in conferenza ,  al  Garante 
dell'Informazione e della partecipazione del Comune di Castiglione d’Orcia,  al Sindaco e 
al Presidente del Consiglio Comunale di Castiglione d’Orcia per gli adempimenti stabiliti 
dall’art. 35 comma 2 della L.R.T. n° 65/2014 e la definitiva approvazione da parte del 
Consiglio medesimo. 

3. costituisce condizione e presupposto per la adozione da parte dello SUAP dell’atto di 
conclusione del procedimento unico  relativo al  rilascio del titolo edilizio  abilitativo  ad 
avvenuto perfezionamento e acquisizione degli atti in particolare:

 deliberazione del  Consiglio  Comunale  di  Castiglione d’Orcia relativa alla  approvazione 
della variante allo strumento urbanistico;

 Autorizzazione Unica Ambientale da parte della Regione Toscana Direzione Ambiente ed 
Energia – Settore Autorizzazioni Ambientali;

4. è pubblicato nell’albo pretorio on-line dell’Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia ai sensi 
dell’art. 23  del D.Lgs. 14/03/2013 n° 33.
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AMIATA - VAL D’ORCIA
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PRIVACY  i  dati  di  cui  al  presente  procedimento  amministrativo,  ivi  compreso  il  presente 
provvedimento, sono trattati nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy di cui al d.lgs 30 
giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. I dati vengono archiviati 
nel rispetto delle misure minime di sicurezza. L’interessato può esercitare i diritti di cui al citato 
codice presentando richiesta direttamente presso questo SUAP;

TUTELA  il presente provvedimento è contestabile per contenuti propri o per eventuali illegittimità 
derivate dai pareri/atti  rilasciati,  dei quali restano responsabili ,nel merito e nel contenuto, gli enti 
competenti per materia titolari degli endoprocedimenti attivati.  Ai sensi dell’art. 3, ultimo comma 
della  legge  n°  241/1990,oltre  al  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale 
entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla data di 
notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza comunque acquisita, l’interessato o altri 
soggetti legittimati, qualora si ritenessero lesi nei propri diritti ed interessi, possono comunque 
chiedere chiarimenti e presentare scritti e  memorie allo scrivente Sportello Unico.
Qualora si  ritengano violate le  norme a tutela della  concorrenza e del  mercato potrà essere 
inviata specifica segnalazione all’Autorità Garante della concorrenza e del mercato ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 21 della legge n° 287/1990.         

SI INFORMA INOLTRE CHE: 
 gli atti  inerenti il procedimento sono depositati presso questo Sportello  Unico, accessibili 

da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti 
norme in materia di accesso ai documenti amministrativi;

 eventuali  chiarimenti  e/o informazioni in merito alla pratica in oggetto potranno essere 
richieste    in  risposta  alla  presente  disposizione  in  modalità  telematica  attraverso 
trasmissione  con  sottoscrizione  digitale  al  seguente  indirizzo  di  Posta  Elettronica 
Certificata (P.E.C.):  uc-amiatavaldorcia@postacert.toscana.it ;

 il  responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della Lg. 07/08/1990 n° 241 e s.m.i al 
quale gli  aventi diritto, ai sensi degli artt.  7 e 9 della citata legge, possono riferirsi è il 
sottoscritto  responsabile dello SUAP.

 l’orario di ricezione al pubblico  dello SUAP è il seguente: 
-   martedì ,dalle 15,00 alle 17,00 
-   venerdì, dalle 11,00 alle 13,00.

               Il Responsabile SUAP
                               Maggi Renato

(sottoscrizione mediante firma elettronica)

      Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale 
elettronico del presente atto, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.
7/3/2005 n° 82 e ss.mm.ii. L’originale elettronico è conservato 
nel protocollo informatico dell’Unione dei Comuni Amiata Val 
d’Orcia ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 7/3/2005 n° 82. 
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UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA

GESTIONEASSOCIATA SUAPINCONVENZIONE TRA I COMUNIDI

Abbadia San Salvatore - Castiglione d'Orda- Pìancmtagnaìo - Radico/ani - SanQuirico d'Orda

CONFERENZA DI SERVIZI SIMULTANEA

(art. 14-ter L. n. 241/1990 e succ. tnod.)

Procedimento relativo a: ISTANZA PROT. 8742 DEL 29/06/2017: PROGETTO RELATIVO

ALLA REALIZZAZIONE DI UNA PISCINA PUBBLICA E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO

DA ALBERGHIERA A RESIDENZIALE DELLA STRUTTURA, IN COMUNE DI CASTIGLIONE

D'ORCIA LOC. C.S. MOLINACCIO, COMPORTANTE VARIANTE ALLO STRUMENTO

URBANISTICO.

VERBALE DELLA PRIMA RIUNIONE

L'anno 2017 il giorno 4 del mese di Agosto alle ore 10,30 presso la sede dello Sportello Unico

Attività Produttive Amiata Val d'Orcia sita in Comune di Castiglione d'Orcia Loclià Gallina ,Via del

Colombaio , si svolge in seduta pubblica la Conferenza di Servizi decisoria in forma simultanea ed in

modalità sincrona, ai sensi dell'ari. 14-ter, della legge n. 241 del 1990 e succ. mod..

PREMESSO

1. CHE la conferenza di servìzi decisoria è stata indetta ai sensi dell'art. 8 delD.P.R. 160/2010e

dell'art.14 comma 2, ultima parte, della legge 241/90 su richiesta presentata in data 29/06/2017

prot. n° 87428 dall'Ing. Romeo Medici in qualità di tecnico incaricato dalla ditta GEENEN

JAN WILLEM PIETER, con sede legale nel Comune di Castiglione d'Orcia, C.S. Molmaccio,
P.IVA 01444830523;

2. CHE lo Sportello Unico Attività Produttive Associato Amiata Val d'Orcia ha indetto e

convocato con atto prot. gen. N° 9070 del 06/07/2017 la Conferenza di Servizi in seduta

pubblica ed in modalità simultanea e sincrona invitando a partecipare i seguenti soggetti:

Amministrazione/Ente/gestore di beni o servizi Dubbiici

COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA

Area Tecnica - Gestione del Territorio

REGIONE TOSCANA

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative - Sett. Pianificazione del Territorio

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative - Sett. Tutela e Riqualificazione del Paesaggio T

Direzione Ambiente ed Knergia - Settore Autorizzazioni Ambientali ,'

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Servizio Assetto del Territorio e Trasporti

UNIONE DI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA

Ufficio Vincolo Idrogeologico Associato

Autorità competente per la VAS

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Dipartimento di Prevenzione - Sede Operativa di Siena SOT Valdichiana Amiata Val
D'Orcia

AUTORITÀ' IDRICA TOSCANA

Conferenza territoriale n° 6 Ombrone

ACQUEDOTTO DEL FIORA S.P.A.

Gestione Operativa Unità Pianificazione



3. CHE la convocazione della Conferenza è stata resa pubblica nel rispetto delle forme di

pubblicità previste dalla legge, nel caso specifico mediante la pubblicazione nell'albo pretorio

on line dell'Unione dei Comuni Amìata - Val d'Orcia e la trasmissione al garante

dell'informazione e della partecipazione del Comune di Castiglione d'Orcia al fine di assumere

le iniziative ritenute necessarie per assicurare l'informazione e la partecipazione dei cittadini e di

tutti 1 soggetti interessati nelle diverse fasi procedurali di formazione degli atti relativi alla
Conferenza;.

4. CHE durante il periodo di pubblicazione non sono pervenute osservazioni;

5. CHE ai soggetti chiamati in Conferenza è stata trasmessa contestualmente tutta la
documentazione necessaria ad esprimersi nel merito;

6. CHE la Conferenza si svolge in base alla disciplina di cui :

a. all'art. 8 comma 3 del D.P.R. 07/09/2010 n° 160 il quale stabilisce che nei comuni in cui lo

strumento urbanistico non individua aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o

individua aree insufficienti, fatta salva l'applicazione della relativa disciplina regionale,

l'interessato può richiedere al responsabile dello SUAP la convocazione di una Conferenza dei

Servizi ai sensi e per gli effetti previsti dagli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 07/08/1990

n° 241, in seduta pubblica;

b. all'art. 35 della L.R.T. n° 10/11/2014 n° 65 fissa la procedura e gli adempimenti

relativamente alla conferenza dei servizi per le varianti mediante sportello unico per le attività
produttive di cui all'art. 8 del D.P.R. 160/2010;

e. al Capo II della Legge Regionale Toscana 23/07/2009 n° 40 ;

d. all'art. 14 - ter della Lg. 241/1990 e precisamente:

• la partecipazione dei rappresentanti delle amministrazioni competenti deve essere contestuale e

ove possibile può avvenire anche in via telematica (art. 14-ter comma 1);

• Ì lavori della conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni dalla data della

prima riunione e qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale,

paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, il termine è fissato in

novanta giorni Art. 14-ter, comma 2);

• ciascuna Amministrazione/Ente chiamato in Conferenza, deve essere rappresentato da un

unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la

posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni dì competenza della conferenza,

anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai firn dell'assenso (art. 14-
ter, commi 3 e 4);

• alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli interessati, inclusi i soggetti proponenti ^,
il progetto eventualmente dedotto in conferenza (art. 14-ter, comma 6)

• la determinazione motivata di conclusione della conferenza è assunta sulla base delle posizioni

prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti tramite i loro rappresentanti. Si considera ±\
acquisto l'assenso senza condizioni, delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia \V

partecipato alle riunioni, oppure che non abbia espresso la propria posizione, oppure abbia

espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della

conferenza (art. 14-ter, comma 7);

7. CHE gli Enti invitati alla Conferenza hanno fatto pervenire allo SUAP, entro il termine di cui

all'art. 14 bis comma 2 della Legge 241/1990 (15 giorni dalla data di ricezione della indizione) ,

le seguenti osservazioni e richieste di integrazioni documentali:

• Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia Servizio Intercomunale Vincolo Idrogeologico:

esprime parere favorevole in merito alla variante allo strumento urbanistico con la prescrizione

che in caso della approvazione della suddetta variante, prima del rilascio del titolo idoneo a dare

avvio alla esecuzione dei lavori da parte dello Suap, dovrà essere presentata la seguente

documentazione al fine del rilascio di specifica autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico:

verifica della stabilità di pendio alle condizioni attuali, durante le fasi di cantiere e assetto

definitivo di progetto (art.75 comma 4 del DPGRT 48/R/2003);



- si rileva una incongruenza tra la tavola 6, quanto riportato nella relazione tecnica e la tavola 3

"progetto rete fognaria", per quanto riguarda gli scarichi. Se, come riportato nella relazione

tecnica, gli scarichi verranno indirizzati verso il sistema di fitodepurazione esistente, dovrà

essere verificata la congruità dell'impianto rispetto al nuovo quantitativo di scarichi previsti da

progetto;

- chiarimenti in merito alle acque dello "scarico piscina" dirette al "fontone" (tav. 6), in

particolare andrà verificato che tali scarichi non determinino problemi dal punto di vista

idrogeologico;

Unione dei Comuni Amiata Val d'Otcia Gestione Associata "Autorità competente per

la VAS:

rendering di tutte le trasformazioni previste dal progetto a cui è coUegata la variante al Regolamento

Urbanistico;

dettagli grafici delle trasformazioni nccessarie alla realizzazione del parcheggio, con sezioni

rappresentanti il sito sino alla strada provinciale;

Comune di Castiglione d'Orcia Area Tecnica :

a) Sovrapposizione delle trasformazioni (anche di finitura, quali marciapiedi, aree a parcheggio,

etc.) su base catastale e in scala adeguata, con l'indicazione delle distanze tra le aree di

trasformazioni e i confini di proprietà (con particolare riferimento alla Strada Provinciale

limitrofa);

b) Verifica e correzione delle incoerenze di rappresentazione contenute nella Tav. 7 "Scavi e

riporti" rispetto ai contenuti della Tav.3 "Stato Sovrapposto" relative all'intervento di

realizzazione della nuova piscina; detta rappresentazione dovrà trovare coerenza con quanto

dichiarato in riferimento alle terre e rocce di scavo;

e) Calcolo, e rappresentazione grafica dello stesso, della SUL e dei volumi di progetto;

d) Indicazione dei materiali di costruzione (tipologia e colori) di tutti gli elementi edilizi che e

ompongono il progetto (oltre alla piscina, anche i marciapiedi, percorsi, compresi quelli di

collegamento con l'area di parcheggio, elementi parapetto, solarium, area parcheggio d

eversamente abili, etc...);

e) Le piante e le sezioni, nello stato attuale-modificato-sovrapposto,dovranno riportare le quote

di tutti gli elementi di progetto (compresi marciapiedi, parapetti, etc...);

f) Layout locali tecnici piscina;

g) Sezioni longitudinale e trasversali (significative) del percorso di collegamento tra l'area di

parcheggio per diversamente abili e la piscina, per la verifica del rispetto delle norme

sull'accessibilità dei locali aperti al pubblico (DM 23.06.1989), specificando il percorso di

accesso ai locali spogliatoio / bagni;

h) Indicazione planimetrica dei punti di ripresa della documentazione fotografica;

i) Verifica disposizioni DM 1444/1968 ove applicabile;

Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia Settore Autorizzazioni Ambientali

ha evidenziato la carenza dei seguenti elementi previsti e descritti nella modulistica AUA

regionale approvata con D.G.R.T. n. 905 del 28/09/2015 e specificatamente:

SCHEDA A - SCARICHIDIACQUEREFLUE

□ Schema impiantistico e dati di progetto relativi all'impianto di depurazione

] Cartografia in grado di evidenziare l'ubicazione dell'impianto, il più vicino corpo idrico

superficiale eil suo percorso

Planimetrie e dati di progetto relativi all'impianto di depurazione comprensivi di schema a

blocchi, che dimostrino l'efficienza depurativa dell'impianto e indichino i pozzetti di ispezione;

Ubicazione insediamento, punti di scarico e corpo recettore su stralcio CTR in scala 1:10.000

oin scala 1:5.000;

j Ubicazione insediamento, punti di scarico e corpo recettore su stralcio mappa catastale in

scala 1:2.000 (o comunque non superiore a 1:5.000);

G Planimetria in scala adeguata dell'insediamento in cui siano evidenziati:

D Reparti e settori dell'insediamento



_. Servizi igienici, bar, ristorante ecc...

] rete fognaria interna e scarichi con tratteggio/colore diverso relativa ad ogni tipologia di

acque reflue (acque meteoriche, derivanti dalle lavorazioni, derivanti dai servizi igienici o altre

utilizzazioni assimilabili, di raffreddamento di ricircolo, miste)

□ Eventuali pozzi e/o altre fonti di prelievo

D pozzetti d'ispezione di ispezione e controllo

i Nel caso di scarico su suolo o strati superficiali del sottosuolo:

□ cartografia in grado di evidenziare l'ubicazione dell'impianto, il più vicino corpo idrico

superficiale e il suo percorso;

! relazione sull'impossibilità tecnica o sull'eccessiva onerosità - a fronte dei benefici

ambientali conseguibili - di recapitare in corpi idrici superficiali;

relazione geologico - idrogeologica sulla natura dei terreni soggetti allo scarico ed

eventuali ripercussioni sui corpi idrici sotterranei e superficiali.

SCHEDA E-IMPATTOACUSTICO

] Documentazione di Impatto Acustico ai sensi della 1. 447/1995, art 8, commi 4 e 6, della l.r.

89/1998 art. 12, comma 2 e dell'Allegato A. DGR n. 857/2013 predisposta da tecnico

competente in acustica ambientale

□ Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al D.P.R. 445/2000 attestante il rispetto

dei valori limite (DPR 227/2011 art. 4 commi 1 e 2, Lr. 89/1998 art 12 commi Gter e fiquater)

• Azienda USL Toscana Sud Est

ha richiesto il pagamento corretto dei diritti sanitari ai fini dell'espressione del parere di
competenza;

8. CHE tutte le richieste di documentazione integrativa sono state trasmesse a mezzo P.R.C, dallo

SUAP al tecnico incaricato dall' Impresa Ing. Romeo Medici.
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TUTTO CIÒ' PREMESSO

DATO ATTO

CHE le Amministrazioni ed Enti, regolarmente convocati risultano così rappresentati:

Enti e Amministrazioni invitate

COMUNE DI CASTIGLIONE

D'ORCIA

Area Tecnica - Gestione del

Territorio

AMMINISTRAZIONE

PROVINCIALE DI SIENA

Servizio Assetto del Territorio e

Trasporti

REGIONE TOSCANA

-Direzione Urbanistica e

Politiche Abitative - Sett.

Pianificazione del Territorio

- Direzione Urbanistica e

Politiche Abitative - Sett.

Tutela e Riqualificazione del

Paesaggio

- Direzione Ambiente ed

Energia - Settore

Autorizzazioni Ambientali

Cognome e

Nome

Rossi Isa

Qualifica

Istnittorc Area

lecnica - Gestione

del Territorio

Delega

Delegata da!

Responsabile

Geom. Stefano

Pecci

Note

Presente

Assente

Assente

LI
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UNIONE DEI COMUNI

AMIATA VAL D'ORCIA

Vincolo Idrogeologico Associato

Autorità competente per la VAS Pecci Stefano Responsabile del

servizio

Assente

Assente

AZIENDA USL TOSCANA

SUD EST

Dipartimento di Prevenzione

ACQUEDOTTO DEL FIORA

S.P.A.

Gestione Operativa Unità

Pianificazione

Assente

Assente

- l'assenza delle Amministrazioni/Enti come sopra riportate;

- la presenza dei rappresentanti delle Amministrazioni/Enti invitati e la loro legittimazione a

partecipate;

- l'assenza dell'Ing. Medici Romeo in qualità di Tecnico Progettista incaricato dall'Impresa e del Sig

Geenen Jan Willem Pieter , titolare dell'impresa proponente

La conferenza di servizi APRE LA SEDUTA ALLE ORE 11,00.

Il responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive Amiata Val D'Orcia Sig. Maggi Renato, dopo

aver ringraziato i presenti per la partecipazione, illustra le finalità e le regole della conferenza

sottolineando che nella stessa deve essere esaminato, unitamente alla variante allo strumento

urbanistico, anche il progetto esecutivo dell'opera in quanto la richiesta di variante riguarda:

• la introduzione tra le destinazioni consentite all'interno del comparto denominato Rtl

"Recupero Podere Molinaccio" - UTOE 3 Campiglia d'Orcia, della destinazione residenziale,

al fine sviluppare una attività turistico ricettiva di tipo extralbcrghiero nel complesso edilizio

I denominato "Molinaccio", riducendo contestualmente la superficie potenziale edificatoria dai

mq. 1.250 di Superficie Utile Lorda (SUL) ai mq. 150 di SUL;

• la previsione della realizzazione di una piscina con possibilità di apertura al pubblico, dotata di

spogliatoi, servizi igienici e di una struttura per la somministrazione di alimenti e bevande (bar);

• la realizzazione di una zona parcheggi in arca interna al perimetro dell'UTO3 Campiglia

d'Orcia come definito dal Piano Strutturale del Comune di Castiglione d'Orcia;

Come ormai è consolidato nella prassi e nella dottrina la conferenza si svolge in due fasi:

1) nella prima fase si tiene una seduta pubblica al fine di favorire la massima partecipazione di

interessati e contro interessati. In essa sono svolte le attività di presentazione del progetto, di

discussione tecnica con le pubbliche amministrazioni competenti e con l'apporto di eventuali

modifiche sulla base delle indicazioni e delle richieste delle medesime, di osservazioni da parte degli

interessati e dei controintercssari e controdeduzioni delle medesime;

2) nella seconda fase si tiene una seduta riservata alla Pubbliche amministrazioni, nella quale è

approvata o rigettata la variante urbanistica e il progetto ad essa correlato.

Pertanto in seno alla conferenza dei servizi sono svolti contestualmente due procedimenti:

1. l'adozione della variante (che sarà poi approvata dal consiglio comunale di Castiglione d'Orcia)

2. l'approvazione del progetto relativo all'impianto produttivo secondo le modalità previste

dall'ari. 8 comma 1 del D.P.R. 160 2010;



Se l'esito della Conferenza di servizi è positivo la determinazione motivata di conclusione unitamente

al verbale della stessa viene trasmessa al Sindaco il quale lo dovrà sottoporre all'approvazione del

Canaglie Comunale nella prima votazione utile. Nel caso di approvazione della variante urbanistica lo

SUAP adotterà l'atto di conclusione del procedimento unico relativo al rilascio del titolo edilizio

abilitativo e il progetto dovrà essere avviato e concluso nei termini di cui al D.P.R. 380/2001, pena la

decadenza del titolo medesimo.

Se il Consiglio comunale riterrà di non approvare la variante urbanistica lo SUAP dovrà rigettare

l'istanza e l'impresa dovrà trovare nuove soluzioni per rispondere alle proprie esigenze.

Terminata la illustrazione il responsabile dello SUAP procedente da lettura delle richieste di

integrazioni documentali ricevute e dei pareri/atti pervenuti allo SUAP , di seguito indicati che

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente verbale:

PARERE CON PRESCRIZIONI PER FORNITURA IDRICA rilasciato in data

03/08/2017 con nota ptot. 49687 dall'Acquedotto del Fiora S.P.A. , nel quale viene

evidenziato che la disponibilità idrica della zona e la capacità idrica della rete risultano

compatibili con il fabbisogno richiesto di 2 me/die, erogati nell'arco delle 24 ore

dopodiché invita i convenuti, nel rispetto delle specifiche e distinte competenze, all'espressione delle

valutazoni e determinazioni in merito al progetto a firma del tecnico abilitato Ing. Medici Romeo

costituito dai seguenti elaborati già trasmessi agli enti interessati per il loro esame:

- - ELABORATI GRAFICI:

TAVOLA N. 1 Stato attuale progetto Piscina

TAVOLA N. 2 Stato modificato progetto Piscina

TAVOI.A N. 3 Stato sovrapposto progetto Piscina

TAVOLA N. 4 Planimetria generale progetto Piscina

TAVOLA N. 5 particolare intervento progetto Piscina

TAVOLA N. 6 scarichi progetto Piscina

TAVOLA N. 7 scavi e riporti progetto Piscina

TAVOLA N. 8 barriere architettoniche progetto Piscina

TAVOLA N. 9 Stato attuale progetto Casale

- TAVOLA N. 10 Stato modificato progetto Casale

TAVOLA N. 11 Stato sovrapposto progetto Casale

DOMANDA PER PERMESSO DI COSTRUIRE

AUTOCERTIFICAZIONE ART. 185 PKR RIUTILIZZO TERRE DI SCAVO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

RELAZIONE TECNICA

RELAZIONE TECNICA ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHIETETTONICHE

- PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO (TAV.l, TAV 2, TAV.3, RELAZIONE

TECNICA)

- PROGETTO IMPIANTO TERMOIDRAULICO (TAV.l, TAV 2, TAV.3, RELAZIONE

TECNICA IN MATERIA DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENF.RGETICO

DEGLI EDIFICI E RELAZIONE TECNICA DEGLI IMPIANTI)

■ AUTORIZZAZIONE AI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO

RELAZIONE GEOLOGICA

VISURE CATASTALI

■ PLANIMETRIA 1.25000

PLANIMETRIA CATASTALE

RICHIESTA DI PARERE PER INTERVENTI IDROESIGENTI

■ DOMANDA PER AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE

- VARIANTE AL RU ELAB 1 RELAZIONE TECNICA

- VARIANTE AL RU ELAB 2 QUADRO CONOSCITIVO



I J

VARIANTE AL RU ELAB 3 VARIANTE AL RU

VARIANTE AL RU ELAB 4 VAS

oltre alla documentazione integrativa ricevuta a seguito delle richieste in premessa citata e costituita da:

1) Ricevuta avvenuto versamento diritti sanitari.

Il responsabile dello SUAP invita il rappresentante del Comune di Castiglione d'Orcia a esprimersi in

merito al progetto in discussione.

Il Comune di Castiglione d'Orcia, nella persona del Geom. Rossi Isa, in qualità di delegato dal

Responsabile dell'Area Tecnica e Gestione del Territorio del Comune di Castiglione d'Orcia,

propone la sospensione e l'aggiornamento della seduta, al fine di consentire la redazione

completa e la presentazione della documentazione integrativa, richiesta dagli Enti Coinvolti,

come sopra riportato.

Pertanto il Responsabile dello SUAP, in accordo con Ì soggetti presenti, decide di aggiornare e

sospendere i lavori della conferenza che riprenderanno in una seconda riunione regolarmente

convocata dallo SUAP Amiata Val d'Orcia;

A tal fine, la conferenza fissa in via provvisoria, per la prossima riunione la seguente data 01 Settembre

2017 ore 10:00, presso la Sede dello Sportello Unico per le Attività produttive posta in Comune di

Castiglione d'Orcia Loc. Gallina Via del Colombaio. La seduta verrà comunque regolarmente

convocata dall'Amministrazione procedente.

Al Verbale sono allegati:

Scheda di presenza debitamente sottoscritta

- Parere Acquedotto del Fiora Spa

■x-f\,,r.-,.

Alle ore 12,00 previa lettura, approvazione e sottoscrizione , viene consegnata una copia del verbale ai

partecipanti presenti alla conferenza e invitato il responsabile dello SUAP a trasmetterlo alle

Amministrazioni/Enti coinvolti nel procedimento risultate assentì alla Conferenza.

Alle ore 13,00 si procede alla chiusura della riunione.

Firmato

IL RESPONSABILE

SUAP ASSOCIATO^MtATA VAL D'ORCIA

IL RAPPRESENTANTE

DEL COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA

GEOM^ROSSI ISA

Castiglione d'Orcia ìi, 04/08/2017
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Acquedotto del Fiora

gestione operativa

Unità Pianificazione

Resp. Fabio Monlomoli

Tei 0564 422611

Fax 0564 22383

UNITA' PIANIFICAZIONE

jft

Prot. N, 19687 de| 03

'''-.ri

unione Dei Comuni Amlata Val D'Orda

jc-amiatavaldorclaiapostacert.toscana.ìt

Oggetto: ESAME ED APPROVAZIONE PROGETTO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DI

UNA PISCINA PUBBLICA E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO DA ALBERGHIERA A

RESIDENZIALE DELLA STRUTTURA, IN COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA LOC. C.S.

MOLINACCIO, COMPORTANTE VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO.

In riferimento alla Vs. nota relativa all'oggetto, pervenuta con ns. prot. 44432 del 06/07/2017,

con la presente si trasmette II nostro parere di competenza secondo le Indicazioni contenute

nell'istruttoria In allegato.

Con la presente si specifica Infine che, vista la quantità di risorsa richiesta (2mc/dle), II parere

allegato si riferisce alla sola fornitura idrica per le strutture a servizio della piscina e non a!

riempimento della stessa, che dovrà pertanto avvenire mediante l'utilizzo di altre fonti di

approvvigionamento.

Cordiali saluti.

■
■
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Acquedotto del Fiora

6 DIA

Gestione operativa

UnitA Pianificazione
Resp. Fabio Montomoli

Te! 0564 422611

Fax 0564 22383

UNITA' PIANIFICAZIONE

Prot. N.

Al Resp. Gestione Operativa

Sede

RELAZIONE DI ISTRUTTORIA

Rif. prot. Acquedotto del Flora n° 44432 del 06/07/2017

Descrizione Intervento:

Realizzazione ristrutturazione a casale preesistente

Località interessata: Camplglia d'Orda

Comune di: Castlgllone d'Orda -Si-

Richiedente:

Arch. Medici Romeo per

Mr. Geenen 3an W.P.

In riferimento alla richiesta In oggetto si trasmette la relazione di istruttoria, redatta a seguito

delle verifiche effettuate sulle Infrastrutture adibite al S.I.I.

Note introduttlve ■

L'intervento oggetto de! parere per l'accesso al S.I.I. realizzazione di una piscina

pubblica e cambio di destinazione d'uso da alberghiera a residenziale;

- Il fabbisogno Idrico medio giornaliero nel periodo di maggior consumo richiesto

dall'utente è pari a 2 mc/dìe.

PARERE PER FORNITURA IDRICA

La disponibilità Idrica della zona e la capacità Idraulica della rete risultano compatibili con 11

fabbisogno richiesto di 2 mc/dle, erogati nell'arco delle 24 ore.

Considerato che le linee Idrlche di distribuzione della zona potrebbero risentire di scompensi di

portata o carenze di pressione, viene prescritta Inderogabilmente l'Installazione di lente

Idrometrica, oltre ad un deposito di accumulo e sistema di autoclave da eseguirsi a cura e

spese dell'utente sulla propria linea Interna; tale deposito di accumulo dovrà essere

dimensionato adeguatamente per far fronte sia ai picchi di richiesta dell'utenza che ad

eventuali disservizi.

Le caratteristiche tecniche del collegamento al pubblico acquedotto saranno specificate nel

dettaglio dal nostro personale addetto alla preventlvazione al momento della richiesta di

allacciamento, e potranno variare In funzione dello stato del luoghi e delle infrastrutture.

Via G. Mameli, 10 - 58100 Grosseto Tei. I

www.flora.lt

Numero d'iscrizione, Codice fiscale e partiva I.V.A. 00304790538 - Cap. Soc. e 1.730.520,00 l.v.



Acquedotto del Fiora

Con la presente si specifica che II parere allegato s) riferisce alla sola fornitura Idrica
per le strutture a servizio della piscina e non al riempimento della stessa, che dovrà

pertanto avvenire mediante l'utilizzo di altre fonti di approvvigionamento

Si rammenta che In caso di conclamata crisi Idrica da scarsità, per le utenze non domestiche II
Gestore potrà riservarsi la facoltà di ridurre la dotazione idrica mediante limitazione del flusso,
previa opportuna e tempestiva comunicazione.

SI ricorda altresì che è vietato l'utilizzo di acqua destinata al consumo umano per uso Irriguo,

lavaggio automezzi e riempimento autobotti cosi come Indicato ali' ART. 7 e all'ART. 14 dello

stesso regolamento del S.I.I., pena la sospensione della fornitura oltre alle sanzioni
eventualmente previste dal Regolamenti Comunali In vigore.

Inoltre, si precisa che II vano per l'alloggio del/1 misuratore/1 del consumi dovrà essere posto al

confine della proprietà pubblica, realizzato nelle Immediate vicinanze del punto di

allacciamento alla rete, In posizione esclusiva e Uberamente accessibile al personale del

Gestore e/o dagli addetti di ditte Incaricate ad eseguire controlli e lavori per suo conto e

costruito secondo II disciplinare tecnico di A.D.F. Eventuali deroghe potranno essere concesse

In caso di per particolari problematiche tecniche che dovranno essere comunicate In forma
scritta alla scrivente azienda, Unità Pianificazione.

Qualora l'allacciamento sia effettuato dal cliente (escluso presa e posa del contatore come

previsto dal Regolamento) l'attivazione della fornitura è vincolata alla verifica del rispetto delle

condizioni di legge e regolamentari ed delle norme di buona tecnica.
rutte le

Nel caso In cui la fornitura del SII sia subordinata all'esecuzione di specifiche opere di

adeguamento o potenziamento delle Infrastrutture esistenti, I progetti relativi dovranno essere

approvati da acquedotto del Fiora Spa, Unità Pianificazione. GII allacciamenti su reti realizzate

da soggetti diversi dal Gestore potranno essere effettuati solo a seguito di acquisizione a
patrimonio pubblico e successivo affidamento al Gestore.

Tenuto conto di quanto sopra specificato l'Intervento In progetto, limitatamente alla risorsa

idrica è compatibile con la disponibilità del Servizio Idrico Integrato.

II parere espresso riguarda soltanto la fattibilità delle opere e non sostituisce in

alcun modo la procedura di richiesta di allacciamento indicata nel Regolamento del

SII e nella Carta del Servizio da attivare mediante richiesta al numero verde 800-

887755 da telefono fisso o al 199-114407 <fa cellulare.

XI Resp. Unità Pianificazione

(Fabio Montomoll)



UNIONE DEI COMUNI AMATA VAL D'ORCIA

GESTIONEASSOCIATA SUAPINCONVENZIONE TRA I COMUNIDI

h San Salvatore - Castrone d'Orda - Piancastagnak - Radimfanì - SanQuirico d'Orda

CONFERENZA DI SERVIZI SIMULTANEA
(art. 14-ter L. n. 241/1990 e succ. modi

1

nMh

Procedimento relativo a: ISTANZA PROT. 8742 DEL 29/06/2017: PROGETTO RELATIVO
ALLA REALIZZAZIONE DI UNA PISCINA PUBBLICA E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO

n^fRTG"IERA A «ESIDENZIALE DELLA STRUTTURA, IN COMUNE DI CASTIGLIONE
™^™^' MOLINACCIO> COMPORTANTE VARIANTE ALLO STRUMENTO

VERBALE DELLA SECONDA RIUNIONE

il giamo 1 del mese di Settembre alle ore 10,00 presso la sede dello Sportello Unico
Atùvita Produttive Amiata Val d'Orca sita in Comune di Castiglione d'Orda Locha Gallina Via del
Colombaio , si svoW in seduta pubblica la secondi, rintiinnp A..\\n r™,r J; e -.. ■. , ■ ■ .

PREMESSO

1. CHE la conferenza di servizi decisoria è stata indetta ai sensi deU'art. 8 del D P R 160/2010 e
° O.C,T?,,2' Ulmna Pa"e' deUa legge 241/9° Su nchlesta P^entata m data 29/06/2017

Swil I FM PTFnTPP°meO Mff f SUaHtà * teCmC° mCaEÌCat° daUa ** GEENEN
P^ 014448^0523 "° ^ ' * CaStÌgU°ne d'°CCÌa' C"S' M"^cio,

2. CHE lo SporteUo Unico Attività Produttive Associato Amiata Val d'Orda ha indetto e
convocato con atto prot. gen. N° 9070 del 06/07/2017 la prima riunione della Conferenza di

Sema in seduta pubblica ed in modalità simultanea e sincrona invitando a partecipare i
seguenti soggetti: ^ *

W: I

COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA
Arca Tecnica - Gestione del Territorio

REGIONE TOSCANA

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative - Sett. Pianificazione del Territorio
Direzione Urbanistica e Politiche Abitative - Sett. Tutela e Riqualificazione del Paesaggio
Direzione Ambiente ed Energia - Settore Autorizzazioni Ambientali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA
Servizio Assetto del Territorio e Trasporti

UNIONE DI COMUNI AMIATAVAL D'ORCIA
Ufficio Vincolo Idrogeoiogico Associato
Autorità competente per la VAS \

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Dipartimento di Prevenzione - Sede Operativa di Siena SOT Valdichiana Armata Val
UOrcia

AUTORITÀ' IDRICA TOSCANA
Conferenza territoriale n° 6 Ombrone

ACQUEDOTTO DEL FIORA S.P.A.
Gestione Operativa Unità Pianificazione

■

■

I



3. CHE in data 04/08/2017 alle ore alle ore 10,30 si è tenuta la prima seduta della conferenza dei

servizi, il cui verbale è stato inviato ai soggetti invitati alla convocazione della seconda seduta

avvenuta in modalità telematica con nota prot. n° 10173 del 08/08/2017;

4. CHE durante i lavori della prima seduta sono stati acquisiti:

• II parete con prescrizioni per fornitura idrica rilasciato in data 03/08/2017 con nota

prot. 49687 dall'Acquedotto del Fiora S.P.A.

• Ricevuta avvenuto versamento diritti sanitari ai fini dell'espressione del parere di

competenza da parte dell'Azienda USL Toscana Sud Est.

5. CHE nella stessa prima seduta, dietro specifica proposta del Comune di Castiglione d'Orcia è

stato deciso di sospendere i lavori e di aggiornare la Conferenza per il giorno t Settembre 2017

ore 10,00 da tenersi negli stessi locali, al fine di consentire la redazione completa e la

presentazione da parte del tecnico incaricato dall'impresa delle integrazioni documentali

richieste dagli Hnri chiamati ad esprimersi nel merito, in particolare:

1 Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia Servizio Intercomunale Vincolo Idrogeologìco:

esprime parere favorevole in merito alla variante allo strumento urbanistico con la prescrizione

che in caso della approvazione della suddetta variante, prima del rilascio del titolo idoneo a dare

avvio alla esecuzione dei lavori da parte dello Suap, dovrà essere presentata la seguente

documentazione al fine del rilascio di specifica autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico:

verifica della stabilità di pendio alle condizioni attuali, durante le fasi di cantiere e assetto

definitivo di progetto (art.75 comma 4 del DPGRT 48/R/2003);

- si rileva una incongruenza tra la tavola 6, quanto riportato nella relazione tecnica e la tavola 3

"progetto rete fognaria", per quanto riguarda gli scarichi. Se, come riportato nella relazione

tecnica, gli scarichi verranno indirizzati verso il sistema di fitodepurazione esistente, dovrà

essere verificata la congruità dell'impianto rispetto al nuovo quantitativo di scarichi previsti da

progetto;

- chiarimenti in merito alle acque dello "scarico piscina" dirette al "fontone" (tav. 6), in

particolare andrà verificato che tali scarichi non determinino problemi dal punto di vista

idrogeologico;

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia Gestione Associata "Autorità competente per

la VAS:

rendering di tutte ie trasformazioni previste dal progetto a cui è collegata la variante al Regolamento

Urbanistico;

dettagli grafici delle trasformazioni necessarie alla realizzazione del parcheggio, con sezioni

rappresentanti il sito sino alla strada provinciale;

Comune di Castiglione d'Orcia Area Tecnica :

a) Sovrapposizione delle trasformazioni (anche di finltura, quali marciapiedi, aree a parcheggio,

etc.) su base catastale e in scala adeguata, con l'indicazione delle distanze tra le aree di

trasformazioni e i confini di proprietà (con particolare riferimento alla Strada Provinciale

limitrofa);

b) Verifica e correzione delle incoerenze di rappresentazione contenute nella Tav. 7 "Scavi e

riporti" rispetto ai contenuti della Tav.3 "Stato Sovrapposto" relative all'intervento di

realizzazione della nuova piscina; detta rappresentazione dovrà trovare coerenza con quanto

dichiarato in riferimento alle terre e rocce di scavo;

e) Calcolo, e rappresentazione grafica dello stesso, della SUL e dei volumi di progetto;

d) Indicazione dei materiali di costruzione (tipologia e colori) di tuta gli elementi edilizi che

compongono il progetto (oltre alla piscina, anche i marciapiedi, percorsi, compresi quelli di

collegamento con l'area di parcheggio, elementi parapetto, solarium, area parcheggio diversa

mente abili, ecc);

e) Le piante e le sezioni, nello stato attuale-modificato-sovrapposto,dovranno riportare le quote

di tutti gli elementi di progetto (compresi marciapiedi, parapetti, etc...);

f) Layout locali tecnici piscina;



g) Sezioni longitudinale e trasversali (significative) del percorso di collegamento tra l'area di

parcheggio per diversamente abili e la piscina, per la verifica del rispetto delle norme

sull'accessibilità dei beali aperti al pubblico (DM 23.06.1989), specificando il percorso di

accesso ai locali spogliatoio / bagni;

h) Indicazione planimetrica dei punti di ripresa della documentazione fotografica;

i) Verifica disposizioni DM 1444/1968 ove applicabile;

• Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia Settore Autorizzazioni Ambientali

ha evidenziato la carenza dei seguenti elementi previsti e descritti nella modulistica AUA

I regionale approvata con D.G.R.T. n. 905 del 28/09/2015 e specificatamente;

SCHEDA A-SCARICHIDIACQUEREFLUE

! Schema impiantistico e dati di progetto relativi all'impianto di depurazione

D Cartografia in grado di evidenziare l'ubicazione dell'impianto, il più vicino corpo idrico

superficiale e il suo percorso

] Planimetrie e dati di progetto relativi all'impianto di depurazione comprensivi di schema a

blocchi, che dimostrino l'efficienza depurativa dell'impianto e indichino i pozzetti di ispezione;

□ Ubicazione insediamento, punti di scarico e corpo recettore su stralcio CTR in scala 1:10.000

oin scala 1:5.000;

D Ubicazione insediamento, punti di scarico e corpo recettore su stralcio mappa catastale in

scala 1:2.000 (o comunque non superiore a 1:5.000);

j Planimetria in scala adeguata dell'insediamento in cui siano evidenziati:

D Reparti e settori dell'insediamento

□ Servizi igienici, bar, ristorante ecc...

□ rete fognaria interna e scarichi con tratteggio/colore diverso relativa ad ogni tipologia di

acque reflue (acque metcoriche, derivanti dalle lavorazioni, derivanti dai servizi igienici o altre

utilizzazioni assimilabili, di raffreddamento di ricircolo, miste)

] Eventuali pozzi e/o altre fonti di prelievo

□ pozzetti d'ispezione di ispezione e controllo

□ Nel caso dì scarico su suolo o strati superficiali del sottosuolo:

i cartografia in grado di evidenziare l'ubicazione dell'impianto, il più vicino corpo idrico

superficiale e il suo percorso;

relazione sull'impossibilità tecnica o sull'eccessiva onerosità - a fronte dei benefici

ambientali conseguibili - di recapitare in corpi idrici superficiali;

i relazione geologico — idrogeologica sulla natura dei terreni soggetti allo scarico ed

eventuali ripercussioni sui corpi idrici sotterranei e superficiali.

SCHEDA E - IMPATTOACUSTICO

□ Documentazione di Impatto Acustico ai sensi della 1. 447/1995, art. 8, commi 4 e 6, della l.r.

89/1998 art. 12, comma 2 e dell'Allegato A. DGR n. 857/2013 predisposta da tecnico

competente in acustica ambientale

D Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al D.P.R. 445/2000 attestante il rispetto

dei valori limite (DPR 227/2011 art. 4 commi 1 e 2, l.r. 89/1998 art. 12 commi 6ter e óquater);

TUTTO CIÒ' PREMESSO:

CONSIDERATO:

1. CHE la convocazione della seconda riunione della Conferenza è stata resa pubblica nel rispetto

delle forme di pubblicità previste dalla legge, nel caso specifico mediante la pubblicazione^

nell'albo pretorio on line dell'Unione dei Comuni Amiata - Val d'Orcia e la trasmissione al

garante dell'informazione e della partecipazione del Comune di Castiglione d'Orcia al fine di

assumere le iniziative ritenute necessarie per assicurare l'informazione e la partecipazione dei

cittadini e di tutti i soggetti interessati nelle diverse fasi procedurali di formazione degli atti

relativi alla Conferenza;

2. CHE durante il periodo di pubblicazione non sono pervenute osservazioni;
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3. CHE la Conferenza si svolge in base alla disciplina di cui :

a. all'art. 8 comma 3 del D.P.R. 07/09/2010 n° 160 il quale stabilisce che nei comuni in cui lo

strumento urbanistico non individua aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o

individua aree insufficienti, fatta salva l'applicazione della relativa disciplina regionale,

l'interessato può richiedere al responsabile dello SLIAP la convocazione di una Conferenza dei

Servizi ai sensi e per gli effetti previsti dagli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 07/08/1990
n° 241, in seduta pubblica;

b. all'art. 35 della L.R.T. n° 10/11/2014 n° 65 fissa la procedura e gli adempimenti

relativamente alla conferenza dei sen-izi per le variano mediante sportello unico per le attività
produttive di cui all'art. 8 del D.P.R. 160/2010;

e. al Capo II della Legge Regionale Toscana 23/07/2009 n° 40 ;

d. all'art. 14 - ter della Lg. 241/1990 e precisamente:

• la partecipazione dei rappresentanti delle amministrazioni competenti deve essere contestuale e

ove possibile può avvenire anche in via telematica (art. 14-ter comma 1);

• i lavori della conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni dalla data della

prima riunione e qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale,

paesaggistico-territonale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, il termine è fissato in

novanta giorni Art. 14-ter, comma 2);

• ciascuna Amministrazione/Ente chiamato in Conferenza, deve essere rappresentato da un

unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la

posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza,

anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso (art. 14-
ter, commi 3 e 4);

• alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli interessati, inclusi i soggetti proponenti

il progetto eventualmente dedotto in conferenza (art. 14-ter, comma 6)

• la determinazione motivata di conclusione della conferenza è assunta sulla base delle posizioni

prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti tramite i loro rappresentanti. SÌ considera

acquisto l'assenso senza condizioni, delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia

partecipato alle riunioni, oppure che non abbia espresso la propria posizione, oppure abbia

espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della

conferenza (art. 14-ter, comma 7);

• CHE in esito a quanto stabilito nella prima riunione della conferenza di servizi del 4 Agosto

2017 il tecnico incaricato dall'impresa ha provveduto a trasmettere le seguenti integrazioni
documentali:

PER IL COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA

a. documentazione ricevuta il 23/08/2017 prot. n° 10666 trasmessa nella stessa data con

nota prot. 10690 ai soggetti chiamati in Conferenza e costituita da:

- Tavola 1 : sovrapposizione trasformazioni su base catastale con indicazione delle distanze tra le
suddette aree e la strada provinciale

Tavola 2 : particolare dell'area di intervento sca« e ripristino

Tavole 3 : superficie utile lorda loggia

Tavola 4: piano quotato strada e nuovo parcheggio

Tavola 5: sezioni strada stato attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 6: sezioni parcheggio stato attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 7: punti di ripresa fotografica

b. documentazione ricevuta il 29/08/2017 prot. n° 10838 trasmessa il 30/08/2017 prot. n'

10882 ai soggetti chiamati in confetenza e costituita da:

Relazione tecnica integrativa

Tavola 4: piano quotato e nuovo parcheggio

Tavola 5: sezioni strada stato attuale , modificato, sovrapposto

■ Tavola 6: sezioni parcheggio stato attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 7: documentazione fotografica casale



Tavola 8: documentazione fotografica parcheggio

Tavola 9: documentazione fotografica area piscina

Tavola 10: documentazione fotografica arca piscina

PER L'AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

documentazione ricevuta il 23/08/2017 prot. n° 10668 trasmessa nella stessa data con nota

prot. 10685 al competente Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda USL e costituita da:

Documentazione fotografica ingresso piscina dalla S.P.l 13

Relazione Tecnica

Relazione stato Tecnica integrativa

Tavola 1 : stato ante-operam

Tavola 2 : stato post-operam

Tavola 3 : stato sovrapposto

Tavola 4 : planimetria generale piscina

Tavola 5: particolare dell'arca di intervento

I Planimetria generale individuazione degli scarichi

Planimetria generale dell'area base piscina, superamento barriere architettoniche

l'avola 1 : sovrapposizione trasformazioni su base catastale con indicazione delie distanze tra le

suddette aree e la strada provinciale

Tavola 2 : particolare dell'area di intervento scavi e ripristino

Tavole 3 : superficie utile lorda loggia

Tavola 4: piano quotato strada e nuovo parcheggio

- Tavola 5: sezioni strada stato attuale , modificato, sovrapposto

- Tavola 6: sezioni parcheggio stato attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 7: punti di ripresa fotografica

I

DATO ATTO

CHE le Amministrazioni ed Knti, regolarmente convocati risultano così rappresentati:

1

Enti e Amministrazioni invitate

COMUNE DI CASTIGLIONE

D'ORCIA

Area Tecnica - Gestione del

Territorio

AMMINISTRAZIONE

PROVINCIALE DI SIENA

Servizio Assetto del Territorio e

Trasporti

REGIONE TOSCANA

-Direzione Urbanistica e

Politiche Abitative - Sett.

Pianificazione del Territorio

- Direzione Urbanistica e

Politiche Abitative - Sett.

Tutela e Riqualificazione del

Paesaggio

- Direzione Ambiente ed

Energia - Settore

Autorizzazioni Ambientali

Cognome e

Nome
Qualifica Delega Note

Presente

Assente

Assente

■
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UNIONE DEI COMUNI

AMIATA VAL D'ORCIA

Vincolo Idrogcologico Associato

Autorità competente per la VAS

AZIENDA USL TOSCANA

SUD EST

Dipartimento di Prevenzione

ACQUEDOTTO DEL FIORA

S.P.A.

Gestione Operativa Unità

Pianificazione

Pecci Stefano

Riccardo

Frazzetta

Responsabile del

servizio

Responsabile

Dip.Prevenzione

Settirig Abiente e

Salute

Assente

Presente

Presente

Assente

CONSTATATA

l'assenza delle Amministrazioni/Enti come sopra riportate;

la presenza dei rappresentanti delle Amministrazioni/Enti invitati e la loro legittimazione a

partecipare;

la presenza detl'Ing. Romeo Medici, in qualità di Tecnico Progettista incaricato dall'Impresa

proponente;

La conferenza di servizi APRE LA SEDUTAALLE ORE 10,30.

Il responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive Amiata Val D'Orcia Sig. Maggi Renato, dopo

aver ringraziato i presenti per la partecipazione, illustra le finalità e le regole della conferenza

sottolineando che nella stessa deve essere esaminato, unitamente alla variante allo strumento

urbanistico, anche il progetto esecutivo dell'opera in quanto la richiesta di variante riguarda:

la introduzione tra le destinazioni consentite all'interno del comparto denominato Rtl

"Recupero Podere Molinaccio" - UTOE 3 Campiglia d'Orda, della destinazione residenziale,

al fine sviluppare una attività turistico ricettiva di tipo extralberghiero nel complesso edilizio

denominato "Molinaccio", riducendo contestualmente la superficie potenziale edificatoria dai

mq. 1.250 di Superficie Utile Lorda (SUL) ai mq. 150 di SUL;

la previsione della realizzazione di una piscina con possibilità di apertura al pubblico, dotata di

spogliatoi, servizi igienici e di una struttura per la somministrazione di alimenti e bevande (bar);

la realizzazione di una zona parcheggi in area interna al perimetro dell'UTO3 Campiglia

d'Orcia come definito dal Piano Strutturale del Comune di Casriglione d'Orcia;

Come ormai è consolidato nella prassi e nella dottrina la conferenza si svolge in due fasi:

1) nella prima fase si tiene una seduta pubblica al fine di favorire la massima partecipazione di

interessati e contro interessati. In essa sono svolte le attività di presentazione del progetto, di

discussione tecnica con le pubbliche amministrazioni competenti e con l'apporto di eventuali

modifiche sulla base delle indicazioni e delle richieste delle medesime, di osservazioni da parte degli

interessati e dei controintcressari e controdeduzioni delle medesime;

2) nella seconda fase si tiene una seduta riservata alla Pubbliche amministrazioni, nella quale è

approvata o rigettata la variante urbanistica e il progetto ad essa correlato.

Pertanto in seno alla conferenza dei servizi sono svolti contestualmente due procedimenti:

1. l'adozione della variante (che sarà poi approvata dal consiglio comunale di Castiglione d'Orcia)

2. l'approvazione del progetto relativo all'impianto produttivo secondo le modalità previste

dalì'art. 8 comma 1 del D.P.R. 160 2010;

iri

■
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Se l'esito della Conferenza di servizi è positivo la determinazione motivata di conclusione unitamente

al verbale della stessa viene trasmessa al Sindaco il quale la dovrà sottoporre all'approvazione del

Consiglio Comunale nella prima votazione utile. Nel caso di approvazione della variante urbanistica Io

SUAP adotterà l'atto di conclusione del procedimento unico relativo al rilascio del titolo edilizio

abilitativo e il progetto dovrà essere avviato e concluso nei termini di cui al D.P.R. 380/2001, pena la

decadenza del titolo medesimo.

Se il Consiglio comunale riterrà di non approvare la variante urbanistica lo SUAP dovrà rigettare

l'istanza e l'impresa dovrà trovare nuove soluzioni per rispondere alle proprie esigenze.

Terminata la illustrazione il responsabile dello SUAP procedente, dopo aver dato lettura dei pareri/atti

pervenuti, comunica che alle richieste di integrazioni documentali da parte dell'Unione dei Comuni

Amiata Val d'Orda Gestione Associata "Autorità competente per la VAS", Servizio Intercomunale

Vincolo Idrogeologico e della Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia Settore

Autorizzazioni Ambientali, formalizzate rispettivamente in data 14/07/2017, 25/07/2017 e

27/07/2017 con note prot. 9433, prot n° 9649 e prot. n° 9730, il tecnico incaricato dall'Impresa non

ha dato alcun riscontro né ad oggi è stato possibile acquisire da parte della Regione Toscana (pur

essendo stata regolarmente convocata alle riunioni della Conferenza) l'assenso obbligatorio per

consentire al Consiglio Comunale di Castiglione d'Orcia di procedere alla variazione dello strumento
urbanistico.

Alle ore 11,00 i convenuti sono invitati nel rispetto delle specifiche e distinte competenze,

all'espressione delle vantazioni e determinazioni in merito al progetto a firma del tecnico abilitato

Ing. Medici Romeo costituito dai seguenti elaborati già trasmessi agli enti interessati per il loro esame:

- ELABORATI GRAFICI:

TAVOLA N. 1 Stato attuale progetto Piscina

TAVOLA N. 2 Stato modificato progetto Piscina

TAVOLA N. 3 Stato sovrapposto progetto Piscina

TAVOLA N. 4 Planimetria generale progetto Piscina

TAVOLA N. 5 particolare intervento progetto Piscina

TAVOLA N. 6 scarichi progetto Piscina

TAVOLA N. 7 scavi e riporti progetto Piscina

- TAVOLA N. 8 barriere architettoniche progetto Piscina

- TAVOLA N. 9 Stato attuale progetto Casale

TAVOLA N. 10 Stato modificato progetto Casale

TAVOLA N. 11 Stato sovrapposto progetto Casale

DOMANDA PER PERMESSO DI COSTRUIRE

AUTOCERTIFICAZIONE ART. 185 PER RIUTILIZZO TERRE DI SCAVO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

RELAZIONE TECNICA

RELAZIONE TECNICA ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHIETETTONICHE

- PROGE1TO IMPIANTO ELETTRICO (TAV.l, TAV 2, TAV.3, RELAZIONE

TECNICA)

- PROGETTO IMPIANTO TERMOIDRAULICO (TAV.l, TAV 2, TAV.3, RELAZIONE

TECNICA IN MATERIA DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO

DEGLI EDIFICI E RELAZIONE TECNICA DEGLI IMPIANTI)

AUTORIZZAZIONE AI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO

RELAZIONE GEOLOGICA

VISURE CATASTALI

PLANIMETRIA 1.25000

PLANIMETRIA CATASTALE

RICHIESTA DI PARERE PER INTERVENTI IDROESIGENTT

DOMANDA PER AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE
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VARIANTE AL RU ELAB 1 RELAZIONE TECNICA

VARIANTE AL RU ELAB 2 QUADRO CONOSCITIVO

VARIANTE AL RU ELAB 3 VARIANTE AL RU

- VARIANTE AL RU ELAB 4 VAS

oltre alla documentazione integrativa per il Comune di Castiglione d'Orcia e per l'Azienda USL

Toscana Sud Est costituita da:

COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA

- Tavola 1 : sovrapposizione trasformazioni su base catastale con indicazione delle distanze Ma le

suddette aree e la strada provinciale

- Tavola 2 : particolare dell'area di intervento scavi e ripristino

- Tavole 3 : superficie utile lorda loggia

Tavola 4: piano quotato strada e nuovo parcheggio

Tavola 5: sezioni strada stato attuale , modificato, sovrapposto

- Tavola 6: sezioni parcheggio stato attuale , modificato, sovrapposto

- Tavola 7: punti di ripresa fotografica

Relazione tecnica integrativa

Tavola 4: piano quotato e nuovo parcheggio

- Tavola 5: sezioni strada stato attuale , modificato, sovrapposto

~ Tavola 6: sezioni parcheggio stato attuale , modificato, sovrapposto

- Tavola 7: documentazione fotografica casale

- Tavola 8: documentazione fotografica parcheggio

- Tavola 9: documentazione fotografica are piscina

Tavola 10: documentazione fotografica arca piscina

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Documentazione fotografica ingresso piscina dalla S.P.113

Relazione Tecnica

Relazione stato Tecnica integrativa

Tavola 1 : stato ante-operam

Tavola 2 : stato post-operam

Tavola 3 : stato sovrapposto

Tavola 4 : planimetria generale piscina

Tavola 5: particolare dell'area di intervento

- Planimetria generale individuazione degli scarichi

Planimetria generale dell'area base piscina, superamento barriere architettoniche

Tavola 1 : sovrapposizione trasformazioni su base catastale con indicazione delle distanze tra le

suddette aree e la strada provinciale

- Tavola 2 : particolare dell'area di intervento scavi e ripristino

Tavole 3 : superficie utile lorda loggia

■ Tavola 4: piano quotato strada e nuovo parcheggio

- Tavola 5: sezioni strada stato attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 6: sezioni parcheggio stato attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 7: punti di ripresa fotografica

L'AZIENDA USL TOSCANA SUD EST nella persona del Responsabile Dipartimento di

Prevenzione Settine Ambiente e Salute, Dott. Riccardo Frazzetta, esaminate le integrazioni

ricevute, esprime:

PARERE FAVOREVOLE sul progetto non vincolante ai fini delle autorizzazioni successive

in quanto le norme tecniche applicabili verranno valutate in base al tipo di richiesta alle

norme speciflche attuabili stabilite dalla L.R. 09/03/2006 n° 8 "Norme in materia di requisiti

igienico sanitari delle piscine ad uso natatorio";



IL COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA, neUa persona del Responsabile dell'Area
Tecnica - Gestione del Territorio Geom. Pecci Stefano, esaminate le integrazioni rileva
quanto segue:

1. in merito al punto b):

Verifica e correzione delle incoerenze di rappresentazione contenute nella Tav. 7 "Scavi e

riporti" rispetto ai contenuti della Tav.3 "Stato Sovrapposto" relative all'intervento di

realizzazione della nuova piscina rilevando che detta rappresentazione dovrà trovare

coerenza con quanto dichiarato in riferimento alle terre e rocce di scavo, poiché la

documentazione presentata ha evidenziato ulteriori aree interessate dalriporto;
2. in merito al punto g):

Sezioni longitudinale e trasversali (significative) delpercorso di collegamento tra l'area di
parcheggio per diversamente abili e la piscina, per la verifica del rispetto delle norme

sull'accessibilità dei locali aperti al pubblico (DM 23.06.1989), specificando ilpercorso di

accesso ai locali spogliatoio/bagni poiché gli elaborati presentati risultano carenti di
Sezioni Trasversali;

LUNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA GESTIONE ASSOCIATA

«AUTORITÀ' COMPETENTE PER LA VAS» nella persona del referente Geom. Pecci
Stefano, esaminate le integrazioni rileva la mancanza di una sezione che rappresenti il sito
dall'area dal parcheggio fino alla strada provinciale.

Inoltre visti il contributo della Azienda USL Toscana Sud Est e il grado di approfondimento

della documentazione inerente le caratteristiche della piscina, considerato che a conclusione

della Conferenza dei Servizi devono esaurirsi tutte le verifiche istruttorie inerenti il progetto,

ritiene utile che le integrazioni già richieste e non ancora presentate diano puntualmente conto

della conformità ai requisiti dettati dalla L.R.T. 09/03/2006 n° 8 e relativo Regolamento
attuativo.

Il Geom. Pecci Stefano propone, pertanto, la sospensione e l'aggiornamento della seduta, al
fine di consentire il completamento delle integrazioni documentali sopra citate nonché e la
presentazione della documentazione integrativa, richiesta dagli Enti Coinvolti, nello specifico
come sopra riportato.

II Responsabile dello SUAP, in accordo con i soggetti presenti, decide di sospendere e aggiornare i

lavori della conferenza che riprenderanno ad avvenuto ricevimento delle integrazioni documentali
complete richieste dal Comune di Castiglione d'Orda , dal Servizio Associato "Autorità competente

per la^VAS" e dal Servizio Intercomunale del Vincolo Idrogeologico, dell'Unione dei Comuni Amiata
Val d'Orcia e dalla Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia Settore Autorizzazioni
Ambientali, chiamate esprimersi nel merito.

Sottolinea che i lavori della Conferenza devono concludersi entro il termine del 2 Novembre 2017 (90

giorni dallo svolgimento della prima riunione). Per quella data dovranno essere acquisiti:

1. L'atto di assenso obbligatorio della Regione Toscana per l'adozione della variante da parte del

Consiglio comunale di Castiglione d'Orcia

2. I paren/atti di assenso da parte dei soggetti titolari dei rispettivi endoprocedimenti ai fini

dell'approvazione del progetto relativo all'impianto produttivo seconde» le modalità previste
dall'art. 8 comma 1 del D.P.R. 160 2010;

Pertanto, vista la ristrettezza dei tempi a disposizione, la conferenza fìssa in via provvisoria, per la
prossima riunione la seguente data 18 Ottobre 2017 ore 10:00, presso la Sede dello Sportello Unico
per le Attività produttive posta in Comune di Castiglione d'Orcia Loc. Gallina Via del Colombaio. La
seduta verrà regolarmente convocata dall'Amministrazione procedente.

Alle ore 12,00 previa lettura, approvazione e sottoscrizione , viene consegnata una copia del verbale ai
partecipanti presenti e invitato il responsabile dello SUAP a trasmetterlo alle Amministrazioni/Enti



coinvolti nel procedimento risultate assenti alla Conferenza.

Alle ore 12,15 si procede alla chiusura della riunione.

Casnglione d'Orcia li, 01/09/2017

I
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Firmato

IL RESPONSABILE

SUAP ASSOCIATO AMIATAVAL D'ORCIA

^NATO



U
N
I
O
N
E
D
E
I
C
O
M
U
N
I
A
M
I
A
T
A
V
A
L
D
'
O
R
C
I
A

S
P
O
R
T
E
L
L
O
U
N
I
C
O
P
E
R
L
E
A
T
T
I
V
I
T
À
'
P
R
O
D
U
T
T
I
V
E

C
O
N
F
E
R
E
N
Z
A
D
I
S
E
R
V
I
Z
I
S
I
M
U
L
T
A
N
E
A

P
r
o
c
e
d
i
m
e
n
t
o

re
la
ti
vo

a:
I
S
T
A
N
Z
A
P
R
O
T
.

8
7
4
2
D
E
L

2
9
/
0
6
/
2
0
1
7
:
P
R
O
G
E
T
T
O
R
E
L
A
T
I
V
O
A
L
L
A
R
E
A
L
I
Z
Z
A
Z
I
O
N
E
D
I
U
N
A
P
I
S
C
I
N
A

P
U
B
B
L
I
C
A
E
C
A
M
B
I
O
D
I
D
E
S
T
I
N
A
Z
I
O
N
E
D
'
U
S
O
D
A
A
L
B
E
R
G
H
I
E
R
A
A
R
E
S
I
D
E
N
Z
I
A
L
E
D
E
L
L
A
S
T
R
U
T
T
U
R
A
,

I
N
C
O
M
U
N
E
D
I

C
A
S
T
I
G
L
I
O
N
E
D
'
O
R
C
I
A
L
O
C
.

C.
S.
M
O
L
I
N
A
C
C
I
O
,
C
O
M
P
O
R
T
A
N
T
E
V
A
R
I
A
N
T
E
A
L
L
O
S
T
R
U
M
E
N
T
O
U
R
B
A
N
I
S
T
I
C
O
.

A
t
t
o
di

i
n
d
i
z
i
o
n
e
c
o
n
f
e
t
e
n
z
a
pt

ot
.
g
e
n
.
N
°

1
0
1
7
3
de

l
0
8
/
0
8
/
2
0
1
7

■
■'■ ■

-
-

V
-
.
:

■*
■
.
1

■

R
I
U
N
I
O
N
E
I
N

0
1
/
0
9
/

A
m
m
i
n
i
s
t
r
a
z
i
o
n
e

/
E
n
t
e

N
o
m
i
n
a
t
i
v
o
r
a
p
p
r
e
s
e
n
t
a
n
t
e

Q
u
a
l
i
f
i
c
a

r
i*

,
~.

L
e

A
f
t
t
/
v

r
e

e
r
i
-

e
*•

Q
£

s
?
°
r
t
^
a
ì
o
-
l
c

A
t
t
o

d
i
d
e
l
e
g
a

x
L
A
i
t
c
i
T
A

^l
C"
<-
'

4
A
*
l
W

^
5
ì



UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA

GESTIONEASSOCIATA SUAPINCON\rENZIGNE TRA ICOMUNIDI

Abbaiiti San Salvatore - CashgH&tst dX)rda - PiaHtìis/ttgnaw - Radico/ani' - San Quinto d'Onia

CONFERENZA DI SERVIZI SIMULTANEA

(art I4-ter L. n. 241/1990 e succ, mod.)

Procedimento relativa a: ISTANZA PROT. 8742 DEL 29/06/2017: PROGETTO RELATIVO

AU-A REALIZZAZIONE DI UNA PISCINA PUBBLICA E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO

DA ALBERGHIERA A RESIDENZIALE DELLA STRUTTURA, IN COMUNE DI CASTIGI.IONE

D'ORGIA LOG. C.S. MOLINACCIO, COMPORTANTE VARIANTE ALLO STRUMENTO

URBANISTICO.

VERBALE DELLA TERZA RIUNIONE

L'anno 2017 il giorno 18 del mese di Ottobre alle ore 10,00 presso la sede dello Sporidio Unico

Attività Produttive Amiata Val d'Orcia sita in Comune di Casugliont d'Orda Località Gallina ,\ia del

Colombaio , si svolge in seduta pubblica la teresa riunione della Confflflmza dt Servizi decisoria in forma

simultanea ed in modalità sincrona, ai sensi dell'ari 14-ter, della legge n. 24] del 1990 e succ. mod

PREMESSO

"L CHE la conferenza di servizi decisoria è stata indetta ai sensi dell'ari. H del D.P.R. 160/2010 e

deU'art.H, comma 2, ultima parte, della legge 241/90 su richiesta presenlata in data 29/06/2017

prot. n° 8742 dall'Ing. Romeo Medici in qualità di tecnico incaricato dalla ditta GEENEN

JAN WILLEM PIETER, con sede legale nel Comune di Castiglionc dXJrda, CS. Molinaccio,

CHE lo Sportello Unico Attività Pioduiiive Assodato Amiata Val d'Oi-cia ha indetto e

convocato con atti prot. gea N° 9070 del 06/07/2017 e prot. gcn. N° 10173 del 08/08/2017

la prima t la seconda nunujin: tk-lb Conferenza di Stivici in seduta pubblica ed in modalità

simultanea e sincrona invitando a mrrecipare ì semiena soggetti:

Amministrarione/Ente/gestore di beni o servizi pubblici

COMUNE DICÀSTIGLrONED'ORCIA

Area Tecnica- Gestione Jgt Territorio

REGIONE TOSCANA

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative - Sctt. PianiQca-'iitnt: del Territorio

Direzione Urbanìsrica e Politiche Abitative - Sutt. Tutela e Riqnalifica?inne del Paesaggio

Dilezione Ambiente ed lìnerma - Settore Autorizzazioni Ambientali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Servizio Assetto del Territorio e Trasporti

UNIONE DI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA

Uffido Vincolo Idrogiologico Associalo

Automa competente ptr la VAS

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Dipartimento di Prevenzione - Sede Operativa di Siena SOT Yaldichiana Aniiau Val

AUTORITÀ* IDRICA TOSCANA

Cooferetua territoriali: nD d Ombrone

ACQUEDOTTO DEL FIORA S-P.A.

Gestione Operativa Unità Piaiiidca^iunc



3. CHE in data 04/08/2017 a He ore 10,30 si è tenuta la pnma seduta della conferenza dei servizi,

il cui verbale e stato inviato ai soggetti invitali alla convocazioni] della seconda seduta avvenuta

hi modalità telematica con notaprof.n0 10173 del 08/08/2017;

4. CHE in data 1 Settembre 2017 alle ore 10,30 si è tenuta la seconda riunione della conferenza

dei servizi, il cui verbale e stato inviato ai soggetti invitati alla convocazione della tcr?a seduta

avvenuta in modali là telematica connota prot n° 11387 dell 3/09/2017;

5. CHE durante i favori dulie precedenti sedute e sono stati acquisiti?

■ il parere con prescrizioni per fornitura idrica rilasciato dall'Acquedotto del fiora 5,PrA in data

03/03/2017 con nota prot. 496M7;

• il parere favorevole con prtscrizioni in merito alla variante allo strumento Urbanistica;

rilasciai™ dall'Unione dei Comuni Anuata Val d'Orda Servizio Intercomunale Vìncolo

• il parete favorevole crm condizioni sul progetto rilanciato dalla Azienda USL Toscana Sud

Est Dipartimento di PrL-venzione Setting Ambiante e Salute";

fi, CHE nella seconda seduta è stato decisa di sospendere ì lavori e di aggiornare la Conferenza

pct il giorno 18 Ottobre 2017 ore 10,00 da tenersi negli stessi locali, al fine di consentire il

completamento delle intcgra7Ìoni documentili richieste dagli Estì chiamati ad esprimersi nel
merita, in particolare:

COMUNE DI CAST1GLIONE D'ORCIA

l'errfiea e &m%£em delle iaafflwQ di rappresentazione contenute ttf$a Tav. 7 "Stani e riporti" rispetto sì

interniti d^lh Tav.3 "Stufo Sovrapposto" relative all'intervento di reali~~a%one della nuova pisana

rilevando che detta rappresentatone dovrà ft/ivr? toerenzp aa quanto dichiarato iti riferimento alii terra e

rocce di stavo, poiché hi dafitmenta^ìonepresantata ha evidm-iato ulteriori aree interessate dal riporto;

Sezioni longitudinale e trasversali (significative) del percorso di collegamento tra l'ami di pareheggio per

dhzrsa/xente ubili e Iti pisana, per la rarifica del n'spetft? delk mrrne stilFacce^ihilìtà dei locali aperti al

pM/ico (DAI 23.06.1989), speàftwndo il percorso Hi adesso ai locali spogliatola! bagni poiché gli
e/aÌMmtipresentati risultano canuti Hi Sezioni Trasversali;

UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAI. D'ORGIA GESTIONE ASSOCIATA

' "AUTORITÀ1 COMPETENTE PER LA VAS

Sezione che rappresenti il sito dall'aria dalpareheggio fino alia strada provinciale.

- Imito visti il contributo della Azienda USL Toscana Sud Hit e il grado di approfondimento della

documentatone inerente k earattemtìcfa della piscina, considerato che a eouelmione ddin Conferenza dei

Servìtg devono esaurirsi tutte le jwnfit/je istruttorie inerenti il progetto, nhene utile che le wkgrarìoni già

richieste e non ancora presentate diano puntualmente tonfo della cùufomtità ni requisiti dettati dulia h.%T,

09/0^/2(106 n° S e relativo Regolamento atinativo.

UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORGIA SERVIZIO INTERCOMUNALE

VINCOLO IDROGEOLOG1CO

■ rerifica dditi stabilità dipendio alle condizioni attuali, durante lefasi di tiintiew e assetto definitivo diprvgvtto

(ari.75 comma 4 delDPGRT'48flit'2003);

- si nkva ima ìncongnten^ii tra la ta't'la 6, quanto riportato nella relazione fecnkti e la tavola ì "progetto rete

fognaria", per quanto riguarda gli scarichi- Se, come riportato nella relazione tecnica, gli scarichi verranno

indirhj&ti verso il sistema difitodepura^hne esistenti:, dovrà essere verificata la congruità dell'impianto rispetto

■il niiom quantitativo di scarichiprevisti da progetto;

- chiarimenti in merito alle acque dello "scarico piscina" dirette al 'fontane" (taf. 6), in particolare andrà

verifaato che tali scarichi non determinino problemi duipunto di vista idro$eo!ygko;

REGIONE TOSCANA DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA SETTORE

AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI:

SCHEDA A - SCARICHIDIACQUE REFLUE

Schermi impiantistuo e dati di progetto relatrri all'impianto di depuratone



Cartografìa in grado di evidenziare l'ubicatone dell'impianto, ilpiù vicino corpo idrica superficiale e il a/o

penarsi

Planimetrie e dati di progetto rslathà all'impianta di depuratone comprensivi di schema a blocchi, che

dimostrino Feffìcitn^a depurativa da//'impianto e indichino i potetti di ispezione;

Ubicatone insediamento, punti dì scarico e corpo ricettore su stralcio Ci K in scala 1:10.000 o in scaia

1:5.000;

Ubicatone insediamento, punti di stanco e corpo reattore su stralcio mappa catastale in scala 1:2.000 (v

iomtmqae noti superiore a 1:5.000);

'Planimetria in scala adeguata ddlhnsediamenté in cui Siano ewden^iati:

reparti e vettori ddl'inseSamento

servici igienici, bar, ristorante ecc...

rete fognaria interna e scarichi con tratteggio/calore drvtnv wlatim ad ogni tipologia di acque r-eflue (acque

meteorici^, derivanti dalle lavorazioni, derivanti dai serw%i igienici o altw utilì^a^ioni assimilabili, di

raffreddamento dr riarmi miste)

eventuali pos-g e/o altre fonti diprelkm

politi d'ispezione di ispezione e contro/lo

Nel caso di scarico sa suolo ù strati Sitperfidali del sottosuolo:

cartografia in grado di evidenziare f'ubka-ione dell'impianto, ilpiù vitina corpo idrico

Sifpetfiiiak e il suo percorso;

refo^iont sull'impossibilità tccniia o sull'eccessiva onerosità - afronte dei benefici

ambientali ionsegnibili - di recapitare in corpi idrici superficiali;

retatone geologico - idrogeologka sulla natura dei terreni soggetti allo scarico ed

eventuali npervuiSioni sui corpi idrici sotterranei e superficiali

SCHEDA E - ÌMPATTOACUSTICO

- Documentatone di Impatto Acustico ai senti detta L 447/1995, ari. S, commi 4 e tì, della l.r. 89f1998 art.

12S comma 2 e dell'Allegato A. DGRn. 857f2013 predisposta da tecnico competente m acustica

ambientale

Diibiara^ion? sostitutiva di atto di notorietà di cui al D.P.R, 445/2000 attestante il rispetta dei valori

limite (DPK227/2011 art. 4 commi 1 e2J.r. 89/199Hart. 12 wmmiótereóquatcr);

CONSIDERATO:

1. CHE ta convocazione della ter*a riunione della Conferenza ii stata resa pubblica nel rispetto

delle forme di pubblicità previsic ifallsi legge, nel caso specifico mediante la pubblicatoli

nell'albo pretorio on line dell'Unione dei Comuni Amiata - Val d'Orda e la tia&missione al

garante dell'in folma?ione e della partecipilime del Comune di CasEiglione d'Orcia al fine di

assumere le iniziative ritenute necessanc per assicurare Vinformazionc e b partecipazione dei

cittadini e di miti i soggetti interessati ncJle diverse fasi procedutali di form^ione degli atti

relativi alla Conferenza;

2. CHE durante il periodo di pubblicazione non sono pervenute osservazioni;

3. CHE la Conferenza si svolge in base alla disciplina di cui :

a. all'ari, 3 comma 3 del D.P.R, 07/09/2010 n° 160 il quale stabilisce che nei comuni in cui lo

strumento urbanistico non individua aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o

individua aree in sufficienti, feti» salva l'applicazione della relativa disciplina regionale,

l'interessato può richiedere al responsabile dello S1IAP Ea convocazione di una (lonfetenza dei

Servizi ai sensi e per gli effetti previsti dagli articoli da 14 a 14-<]uinquies della legge 07/08/ l'J'JG

n° 241, in seduta pubblica;

b. all'ari. 35 della L-R,T. n° 10/11/2014 n° 65 fissa la procedura e gli adempimenti

relativamente alta conferenza dei servizi per le varianti mediante sportello unito per le attività

produttive di cui alTart 8 dd DPit. 160/2010;

e. al Capo U della Legge Regionale Toscana 23/07/2009 n° 40 ;

d, alTart. H - ter della Legge 241/1990 e precisamente:

EI



■
b partecipazione citi tapprtscntanti delie amministrazioni competenn deve essete contestuale e

ove possibile può avvenire anche 311 via telematica (art. 14-ter comma 1);

i lavori della conferenza devono concludersi non olire quarantacinque giorni dalia data della

prima riunione e qualota siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale,

paesaggistico-tetritoriatc, dei beni cultuali e della salute dei cittadini, il termine è fissato in

novanta giorni Art. 14-tec, comma 2);

• ciascuna AmmìnisFissione/] tate chiamalo in Conferenza, deve essere rappresentato da un

unico soggetto abilitarti ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la

posizione delTamministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza,

anche indicando le modifiche progettuali eventualmente neces*arie ai fini dell'assenso (art. 14-

ter, commi 3 e 4);

• alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli in te tassati, inclusi i soggetti proponenti

il progetto eventualmente dedotto in conferenza (art. 14-tor, comma 6)

• la determinazione motivata di conclusione della conferenza è assunta sulla bflac delle posizioni

prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti tramite i loto rappresentanti. Si considera

acquisto l'assenso senza condizioni, delle amministrazioni il cui rapprese ritinte non abbia

partecipato alle riunioni, oppure che non abbia espresso la propria posizione, oppure abbia

espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della

conferenza (art. 14-ter, comma 7);

4. CHE in esito a quanto stabilito nella seconda riunione della conferenza di servizi del 1

Settembre 2017, il tecnico incaricato dall'impresa ha provveduto a inviate le seguenti

integrazioni documentali a completamento di quelle precedentemente inviare :

- documentazione ricevuta il 04/09/2017 prot n° 11065 trasmessa in data 05/09/2017 con

nota prot. Ili00;

documentazione ricevuta I'll/Oy/2017 proL n° 11273

documentazione ricevuta il 05/1Q/2017 prot. nQ 12170

documentazione ricevuta il 09/10/2017 prot, n° 12341

documentazione ricevuta J i 6/10/2017 prot. n° 12679

documentazione ricevuta il 18/10/2017 prot. nD 12756;

5. CHE In documentazione integrativa è stata regolarmente trasmessa dallo SUAP agli End

coinvolti nei aspettivi cndoprocedimenti per il rilascio dei pareri/atti di assenso di rispettiva

competenza.

DATO ATTO

CHE [e Amministrazioni ed Enti, regotarmente convocati risultano così rappresentati:

Enti e Amministrazioni invitato

COMUNE DT CÀSTIGL1ONE

D'ORCIÀ

Arca Tecnica - Gestione del

Territorio

AMMINISTRAZIONE

PROVINCIALE DI SIENA

Servizio Assetta del Territorio t

Trasporti

REGIONE TOSCANA

-Direzione Urbanistica e

Cognome e

Nome

Pecci Stefano

Qualifica

Responsabile del

Servizio

Delega Note

Presente

Assente

Assente

I
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Politiche Abitative - Sett.

Pianiti* azione del Territorio

- Direzione Urbanistica e

Politiche Abitative - Sett,

Tutela e Riqualificazione del

Paesaggio

- Direzione Ambienti: ud

Energia- Settore

Autorizzazioni Ambientali

UNIONE DEI COMUNI

AMIATA VAL D'ORGIA

Vincolo Idrogeologico Associato

Autorità compiente per la VAS Pecd Stefano

AZIENDA USL TOSCANA

SUD EST

Dipartimento di Prevenzione

Responsabile del

Semzio

r I

I *

Presente

Assente

ACQUEDOTTO DEL FIO

S-P.A.

Gestione Operativa Unità

Pianificazione

Assente

CHE, ai sensi delTart. 14-ter comma 7 della legge 241/1990 e ss.mm.ii, si considera acquisito l'assenso

sen*ji condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle nunioni ovvero,

pur partecipandovi, non abbia espresso, ai sen*i dd comma 3 la propria posizione, ovvero abbia

espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della

conferenza;

CONSTATATA

- l'assenza delle Amministrazio ni/Enti come aopra riportate!

li presenza dei rappresentanti delle Animimstrazioni/Knti invitati e la loro legittimazione

partecipare;

la ptenenza dell'Arch. Francesco Taino e della Geom. Chiara Mascelloni, professionisti delegati

dalTlng. Romeo Medici, Tecnico Progettista incaricato dall'Impresa proponente;

- la presenza dei componenti della Autorità competente per la VAS: Architetto Giuseppe Staro, Arch.

Lama Frosoni, Dott Ing, Claudio Mafferi, Aich. Andrea Marzuoli, Geom. Antonio Petmcci, Geom.

Stefano Pecci in qualità di relatore;

la presenza delia Geom, Lisa Rossi in qualità di Istnittorc: Area Tecnica -Gestione del Territorio -

del Comune di Castiglione d'Orda;

La conferenza di servizi APRE LA SEDUTA ALLE ORE 10,30.

Il responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive Amiata Val D'Orcia Sig. Maggi Renato, dopo

uvei ringraziato i presenti pel la partecipazione, illustra le finalità e le regole della conferenza

sottolineando che nella stessa d^vt essere esaminato, unitnmtme alla variante allo strumento

urbanistico, anche il progetto esecud\ e dell'opera in quanto la richiesta di variante riguarda:

• la introduzione tra le destinazioni consentite all'interno del comparto denominato Rtl

"Recupeto Podere MoLnnccio" - L'TOE 3 (impiglia d'Orcia, della destinazione residenziale,

al fine sviluppate una attività turistico ricettiva di tipo extralberghiero nel completo edilizio



denominato "Molinaccin", riducendo contestualmente la superfìcie potenziale edificatoria dai
nw], 1250 di Superficie Utile Lorda (SUL) ai mq. 150 di SUL;

• la previsione dtlla realrzzaaione di una piscina cun possibilità di aperto» al pubblico, dotata di

spogliatoi, servizi igienici e di una struttura per lj somministrazione di alimenti e bevande (bar);

• la realizzazione di una zona parcheggi in area interna al perimetro dell'UTTO Canapiglia

d'Orda come definito dal Piano Strutturai del Comune di Castiglione d'Orciai

Come ormai t consolidato ntlla prassi e nella dottrina b conferenza si svolge in due fasi:

1) nella prima fase si tiene una setlula pubblica al fine di favorire la massima partecipazione di

interessati e conno interessati. In essa sono svolte le attìntì di presentazione del progetto, di

discussione tecnica con le pubbliche amministrazioni competenti e con l'apporto di eventuali

modifiche sulla base delle indicazioni e delie richieste delle medesime, di osservazioni da parte degli

interessati e dei controintcressati e controdeduzioni delle medesime;

2) nella seconda fase si dime una seduta riservata alla Pubbliche amministrazioni, nella quale è

approvata o rigettata la variante urbanistica e il progetto ad essa correlato.

Pertanto in seno alla conferenza dei servizi sono svolli contestualmente dui: procedimenti:

1. l'adozione della variante (che sarà poi approvata dal consiglio comunali: di Casdghone d'Orcia)

2. l'approvazione del progetto relativo all'impianto produttivo secondo le modalità previste

daU'art. 8 comma 1 delD.P.R. 160/2010;

Se reato della Conferenza di servìzi è positivo la determinazione mod\ at;i di conclusione untamente

al verbale della stessa viene trasmessa al Sindaco il quale la dovrà sottoporre all'approvazione del

Consiglio Comunale nella prima votazione utile. Nel caso di approvazione della variante urbanistica lo

SUAP adotterà l'atto di conclusione dtl procedimento unico relativo al rilascio del tìtolo edilizio

abilitando e il progetto dovrà essere avviato e concluso nei termini di cui al D.P.R, 380/2001, pena la
decadenza del aiolo medesimo.

Se il Consiglio comunale riterrà di non approvare la variante urbanistica lo SUAP dovrà

l'istanza e l'impresa dovrà trovare nuove soluzioni per rispondete alle proprie esigenze.

Terminata, b illustrazione il responsabile dello SUAP procedente:

L richiama il contenuto del precedenti verbali delle riunioni del04/OH/20l7 e del 01/09/2017;

da lettura delle comunicazioni, dei pareri/atri pervenuti, contenenti le posizioni da pane deg

linci competenti per materia titolari dei rispettivi endoprocedimenti in particolare:

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orda - Gestione Associata "Autorità competente per la

VAS"- comunicazione prot. n° i 11S7 del 07/09/2017;

Acquedotto del l'iora S.p A. comunicazione prot. 11648 del 21/09/2017

ARPAT Area Vasta Sud - Dipartimento di Siena, comunicazione prot. n° 31765 del

26/09/2017 - parere favorevole aU'esclusione da VAS del documento preliminare di verifica di
assoggettabilità;

(Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia - Settore Autori-i a ay ioni Ambientali parete

per la conferenza di servizi del 18/10/2017 e contestuale richiesta di parere al comune di

Castiglione d'Orcia per rilascio AUA ricevuto in data 13/10/2017 prot n° 32606 e trasmesso al

Comune nella stessa data con nota prot 12620;

Unione dei Comuni Annata Vai d'Orda - Servizio Intercomunale del Vincolo Idrogeologico

parere favorevole in mento agli interventi previsti nel pregetta prot n° 12690 del 16/10/2017

ricevuti} nella stessa darà e assunto al n° 12695 di protocollo;

3. acquisisce i documenti sottoelencati richiesti dall'Unione dei Comuni Amiate Val d'Orcia -

Autorità competente per la VAS:

parere relativo all'esame del documento preliminare VAS rilasciato dall'Amministrazione

I Provinciale di Siena - Servizio Patrimonio e Demanio - U,O, Demanio Stradale (Prot, n° 21573

del 28/09/2017);

comunicazione della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Provincia di

Siena, Grosseto e Arc.™> (Prot nfl 27871 del 04/10/2017) in merito alla assoggettabilità a VAS;

I



contributo istnittorio dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appendilo Settentrionale (Prot.

na 0004773 del 11/10/2017) in merito alia procedura di verìfica a VAS;

4. dichiara che, ptr ilarità attiene ai pareri previsti dall'alt. 35 comma 2 della L.R.T,

I! 2/11 /2014 n° 65, relativi siila coerenza della proposta di variante ai propri strumenti di

programmazione teniroriale e ai propli atti di programmazione , In Regione Toscana e

"Amministrazione Provinciale: di Siena, pur essendo state regolarmente convocate, non hanno

partecipato alle riunioni della conferenza, né hanno fatto pervenire alcun pai ere/determinazioni

in meritn e, pertanto ai sensi dell'are 14-ter ccimma 7 della legge 241/1951) e Bs.mm.ii, se ne

considera acquisito l'assenso, necessario per consentire al Consiglio Comunale di Castiglione

d'Orcia di precedere alla variazione dello sLminenti) urbanistico;

Alle ore 11,00 il Responsabile dello S13AP dopo aver ricordato che costituisce essenziale compito di

questa conferenza di servici, nell'odierna nunione decisoria deliberante, assumere, le determinazioni

relative aliti decisione conclusiva, invita i convenuti nel rispetto dulie specifiche e distinte competenti:,

all'espressione delle valutazoni e determinazioni m mento al progetto a firma del tecnico abilitato

lrig Medici Romeo costituito dai seguenti elaborati già trasmessi agli enti interessati per il loro esame:

ELABORATI GRAHCL

TAVOLA N. I Stato attuale progetto Piscina

FAVOLA N, 2 Stato modificalo progetto Piscina

TAVOLA N. 3 Stato sovrapposto progetto Piscina

- TAVOLA N. 4 Planimetria generale progetto Piscina

1AVOLA N. 5 particolare intervento progetto Piscina

- TAVOLA N, 6 scarichi progetto Piccina

TAVOLA Nr 7 scavi e nporti prugetTi» Pisana

- TAVOLA N. B barriere archi tettoniche progetto Piscina

- TAVOLA N. 9 Stato attuale progetto Casale

■ TAVOLA N. 10 Stato modificato progetto Casale

TÀVOLA N- 11 Stato sovrapposto progetto Gasate

DOMANDA PER PERMESSO DI COSTRUIRE

AUTOCERT1FICAZIONK ART. 185 PER RIUTILIZZO TERRE DI SCAVO

■ DOCL3IENTAZIONJU-OTOGRAI:ICA

■ RELAZIONE TECNICA

RELAZIONK TECNICA ABBATTIMENTO BARRIJfRF, ARCHIETEITONICHE

- PROGETTO IMPL^NTO ELETTRICO (TAVJ.TAV 2, TAV,3, RELAZIONE

TECNICA)

- PROGETTO IMPL\NTO TERM01DRAUMCO (TAV.l, TAV 2, TAV.3, REIEZIONE

TECNICA IN MATERIA DI CONTENIMENTO Ul-1, CONSUMO ENERGETICO

DEGLI EDIFICI E RELAZIONE TECNICA DEGLI IMPIANTI)

■ AUTORIZZAZIONE AI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO

ILLAZIONE GEOLOGICA

VISURE CATASTALI

PLANIMETRIA L250QQ

PLANIMETRIA CATASTALE

RICHIESTA DI PARERE PER INTERVENTI IDROESTGENTI

- DOMANDA PER AUTORIZZAXIONE ITTICA AMBIENTALE

- VARIANTE Al, RU ELÀB 1 RTIAZIONE TECNICA

- VARIANTE AL RU KLAfl 2 QUADRO CONOSCITIVO

- VARIANTE AL RU ELA6 3 AARLANTE AL RU

- VARIANTE AL RU FJ.AB 4 VA



■
oltre alla documentazione integrativa di adeguamento e completamento delle richieste

costituita da:

PER 11_ COMUNE DI CASTIGLIGNE D'ORGIA

Tavola 1 : sovrapposizione trasformazioni su base catastale con indicazioni: delle distanze tra fc

suddette aree e la strada provinciale

Tavola 2 : particolare dell'atta dì unorvenÈd scavi e ripristino

Tavole 3 : superficie utile lorda loggia

Tavola 4: piano quotato strada e nuovo parcheggio

Tavola 5: sezioni strada stato attuale , modificato, sovrapposto

Tavola ti: sezioni pareheggio stato attuale , modificalo, sovrapposto

Tavola 7: punti di ripresa fotografica

Relazione tecnica integrativa

Tavola 4: piano quotalo e nuovo parcheggio

Tavola 5: sezioni strada staio attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 6: sezioni parcheggio BfatQ attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 7: documentazione fotografica CASSlc

Tavola Hr documentazione fotografica parcheggio

Tavola 9 documentazione fotografica are piscina

l'avola 10: documentazione fotografica area piscina

elaborati tecnici richiesti nella seconda seduta della conferenza servizi (01/09/2017) a

compii i ii .H ni. ■ della documentazione integrativa

TÀV. 1 - Progetto piscina stato attuale;

TAV. 2 - Progetto piscina slato modificato;

TAV. 3 - Progetto piscina stato sovrapposto;

Tot, 4/A - Integrazioni Comune fett jj Piano quotato strada e nuovo parcheggio:

Tav. 5 - Integrazioni Comune lett. g - Sezione trasversale strada - stato attuale, modificato,

sovrapposto - ;

Tav, 6 - Integrazioni Comune lett. g Sezione longitudinale parcheggio ■ stato

attuale, modificalo, sovrapposto - ; Sezione trasversale parcheggio stato

attuale, modificato, sovrapposto - ;

Tav. S - Integrazioni Comune lett. b - Planimetria scavi e riporti;

Tav. 9 Integrazioni Comune lett g - Sezione strada 1 trasversi ale ;

Sezione strada 2 trasversale- Sezione strada 3 trasversale;

dichiarazione in merito alla conformila del profilo ai requisiti dettali dalla L.R.T, 09/03/2006

n° 8 e relativo regolamento attuativo in relazione al parere rilascialo dalla Azienda USL
Toscana Sud. Est ;

dichiarazione in merito al possesso dei requisiti riguardo alla fornitura idrica delle strutture n

servigio della piscina in adempimento a quanto contenuto nel parert rilasciato dell'Acquedotto

dui Fiora spa;

lettera integrativa in merito ali' indagine; geologica e geotecnica per la realizzazione della piscina;

PER L'AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

- Documentazione fotografica ingresso piscina dalla S.1M13

Relazione Tecnica

Relazioni: stato Tecnica integrativa

l'avola 1 : stato ante-operam

Tavola 2 : stato post-operam

Tavola ì : stato sovrapposto

Tavola 4 : planimetria generale piscina

Tavola 5: particolare dell'arca di intervento

Planimetria generale individuazioni: degli scarichi

Planimetria generale dell'area base piscina, superamento barriere architettoniche



Tavola 1 : sovrappostone trasformazioni su base catastale con indicazione delle distanze tra le

suddette aree e la strada provinciale

Tavole 3 : superfìcie utile lorda loggia

Tavola 4: piano quotato strada e nuovo parcheggio

Tavola 5: sezioni strada stato attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 6: sezioni parcheggio stato attuale , modificato, sovrapposto

Tavola 7: punti di ripresa fotografica

■DI

PER L' UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORGIA GESTIONE ASSOCIATA

"AUTORITÀ1 COMPETENTE PER LAVAS"

Tavola 4: Piano quotato strada e nuovo parcheggio

Tavola 5: Sezione trasversale strada stato aitualc, modificato e sovrapposto,

l'avola 6.: Sezione longitudinale parcheggio stato attuale, modificalo e sovrapposto - Sezione

trasversale parcheggio stato attuale, modificato e sovrapposto con evidenziato il percorso di

collegamento tra Tarca di parcheggio per diversamente abili e la piscina

UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA SERVIZIO VINCOLO

IDROGEOLOGICO

Istanza di Autorizzazione L'nka Ambientale

Relazione indagine geologica B geotecnica per realizzazione di una piscina

Tavola 1 Stato attuale progeito piscina

Tavola 2 Stato modificato progetto piscina

Tavola 3 Stato sovrapposto progetto piscina

'lavola 4 : Piano Quotato Strada e Nuovo Parcheggio

Tavola 5: Sezione trasversale strada - stato attuale, modificato e sovrapposto, sezione

longitudinaLc strada.

Tavola ù : Sezione longitudinale parcheggio - stalo attuale, modificato e sovrapposto - Sezione

trasversale parcheggio - stato attuale, modificato e sovrapposto.

Tavola 8: Planimetria Stari t riporti

Progetto Rete Fognaria gl'avoli; 3 e 4)

Scheda E Impatto acustico

REGIONE TOSCANA DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA SETTORE

AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

Istanza di Ainondazione Unica Ambientale

Relazione indagine geologica e geotecnica per reaii^a^ione di una piscina

lavola 1 Stalo aduale progetto piscina

Tavola 2 Stato modificato progetto piscina

Tavola 3 Stato sovrapposto progetto piscina

l'avola 4 : Plano Quotato Strada e Nuovo Parcheggio

Tavola 5: Sezione trasversale strada - stato attuale, modificato i: sovtapposto, sezione

longitudinale strada,

- Tavola fi ; Sezione longitudinale parcheggio - stato attuale, modificato e sovrapposto - Sezioni-

trasversale parcheggio - stato attuale, modificato e ^nvrapposto.

Tavola 8: Planimetria Stati ll riporti

Progetto Rete Fognaria (l'avole 3 e 4)

- Scheda E Impatto acustico

Scheda A scarichi di acque reflue

Relazione integrativa scarichi fuori fognatura

Tavola integrazioni: planimetria generale individuazione degli scarichi e della fùodepurazione

M : ■
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I partecipanti alla Conferenza risei k documentatone progettuale come sopra descritta ed i pareri

acquisiti procedono alla espressione delle determinazioni di rispettiva competenza che si riassumono

come di seguito:

COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA

nella persona del Responsabile dell'Area Tecnica - Gestione de] Territorio - Gtom. Peeci

Stefano

ritiene- che in merito alla proposta di monetnEiHOHe degli standard, che ne] caso devono essere repena

in riferimenti» alla nuova edificar lune residua deH'umljito, sarà eventualmente consentita secondo le

modalità stabiliti: dalla relativa regolamentazione comunale; qualora detta mone[i*za?innc risultasse non

ammissibile in fase attuativa, la SUL residua a .seguito dell'approvatone del progetto non sarà

utilizzabile;

UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORGIA - G.A. "AUTORITÀ* COMPETENTE

PER LA VAS" nella persona del relatore Gcom. Pecci Stefano

ritiene, anche sulla base dei pareri espressi, e in particolare di quelli della Provincia, Soprintendenza e

Autorità di Bacino, che il progetto debba essere sottoposto a VAS raccogliendo all'interno del

Rapporto Ambientale quel maggiori dettagli tecnici richiesti dagli Enti che hanno fornito conrribiKo ed

in modo particolare:

iliu^trazione delle &istcma?ioni esterne sia jn prossimità della piscina (solarium) che

all'imboccaura delle strade di accesso (sia provinciale hjn interna), al fine di limitare al massimo

l'artificialità dell'intervento e la percezione dello Stesati dalle visuali privilegiate percepibili dalla

viabilità provinciale;

fotolnserimenti, per quanto possibile, a larga scala che permettano la percepii me complessiva

dell'intervento e la sua compatibilita con il contesto;

I Tettila presenti Arch. Francesco Taino e Geom Mascelloni Chiara, in rappresentanza della ditta

proponente Geenen |ari Willem Ptetcr, esprimono condivisione e acccttazione di tutte le prescrmoni

contenute nei pareri/arci di assenso espressi ed acquisiti nelle precedenti riunioni della Conferenza

nonché quelle imposte dalle nmminisi razioni partecipanti alla odierna seduta

II Responsabile dello SUAP, vista la documentarione progettuale *opra descritta ed ì pareri acquisiti

provvede a ricordate ai soggetti partecipanti che la determinazione della eonferen^j dei servi?! in

quanta concordata, sostituirà a tutti gli effetti le intese, i nulla osta o j-li atti di assenso, richiesti dalla

normativa vigente, ai fini dcHj procedura in oggetto.

TUTTO CIÒ' ESPOSTO E CONSIDERATO IN PREMESSA

La Conferenza di servizi, esauriti gli adempimenti di rito,

• preso atto che il progetto in argomento, nel corso dei lavori della stessa, è sraio adeguato,

sotto il profilo degli aspetti urbanistico-edilizi , igienico sani lari - del vincolo idrogeologico, alle

prescrizioni detraEe dalle Amministrazioni partecipano che sono state tutte accettate dalla

impresa proponente;

• preso atto che non sono pervenuti pareri/ provvedimenti di diniego in meriro alla proposta di

variante ed al progetto ad essa correlato :

• visti rutti i pareri e le dichiarazioni di cui sopra, nonché gli atti menzionati, i pareri acquisiti e

allegati.

dopo approfondita disamina, all'unanimità

Hi
DECIDE

1. DI APPROVARE la proposta di variante allo strumento urbanistico del Comune di

Castiglione d'Orcia consisterne nella inttoduzjnne tra le destinazioni consentite all'interno del

comparto denominato Rrl "Recupero Podere Molinaccio" — UTOE 3 Canapìglia d'Orcia, della



I
destinazione residenziale, al fine sviluppale una attività turistico ricettiva di ripo cMralberghicro nel

complesso edilizio denominato "Molinaccio", e jContefciualrnL'nEc, di approvare il progetto ad essa

correlato, costituito dalla documentazioni: sopra indicala, relativo alla realizzazione di una piscina

con possibilità di apertura al pubblica, do:ata di spogliatoi, servizi igienici, di una struttura per la

somnunistrazione di alimenti e bevande (bar), di una zona pareheggi, con le prescrizioni

contenute nei pareri^ negli arri allegati che devono intendersi integralmente richiamati e fatti propri

e nel nspetto e recepunento di ulteriori prescrizioni relative aUa voltura dei passi carrabili e all'esame

del progetto dell'Autorità di Bacino e siila definizione della procedura di VAS;

DI DARE MANDATO al responsabile dello Sportello Unito Attività Produrtive Associato

affinchè provveda:

■ alla trasmissione del presente verbale e dei relativi allegati ai soggetti convocati , iti Garante

dell in formazione e della partecipazione dot Comune di Castiglione d'Orci^ nonché alla

divulgazione dello stesso mediante pubblicazione all'albo pretorio on-line dell'Unione dei

Comuni AmiaEa Val d'Orda;

■ alla trasmissione del ptcscnie verbale e della successiva determinazione finale, adottata ai

sensi tlelTart 14/ter comma G bis della Legge 07/OS/1990 n* 241 e ss mm,ii-, al Sindaco e al

I Presidente dui Consiglio Comunale di Castiglione d'Orcia per gli adempimenti stabiliti dall'ari.

35 comma 2 della L.R,T, nD 65/2014 e la definitiva approvazione da parie del Consiglio

medesimo.

L'impresa proponente è invitata pertanto, prima dd deposito del progeito da parte de! tornirne,

a dare risposta in merito alle prescrizioni sopraindicate e alla definizione della procedura di

VAS;

alla adozione dell'atto di conclusione del procedimento unico relativo al rilascio del titolo

edilizio abiluativo ad avvenuto perfezionamento e acquisizione degli atti in particolare:

a) deliberazione del Consiglio Comunale di Castiglione d'Orcia relativa alla approvazione della

variante allo strumento urbanistico;

b) Autorizzazione L'nica Ambientale da parie della Regione Toscana Direzione Ambiente ed

Knergìa - Settore Autorizzazioni Ambientali;

Vile ore 1130 si protede altj chiusura della riunione.

Letto, confermato e sottoscritto

Cantigliene d'Orcia li, 18/10/2017

Firmato

SUAP ASSf

ABILE

VAL D'ORGIA
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Il sottoscritto Doti. Ing. Romeo Medici in qualità di tecnico incaricato dal Signor

Geenen Jan Willcru Pieier I

DELEGA J

1 geometri Chiara Mascelloni e Francesco Tama a presenziare alla conferenza dei

servìzi decisoria indetta per la daladel 18/10 2017.

PcruaiaJl 17/10/2017

*1M

Dott. Ine. Romeo Medico

C#O tmi
•*3-

L .

■

^m

^^M

^m
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UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORGIA
GESTIONEASSOCIATA "AUTGRÌTA'COXfPETEiVTft PER LA VAS" TRA I COMUNIDI

Abbi/dia San Salvatore -■ Ctutì^ttoiit tì'Oràa— l-'ta'ictisfuj^niio — Rndìccfani — SanQsiirtt/i d'Orati

PEC/RACCOMANDATA

Regione Toscana

Direzione Urbanistica e Politiche Abitativa - Settore

Pianificazione del Territorio

pec: regionBtoscann@postaceti.losc3na.it

Regione Toscana

Regione Toscana - Settore tutela e valorizzazione del

Paesaggio

pec: regionetoscana@postacert. toscana.it

Regione Toscana - Direzione Ambiente e Energia

pec: regionetoscana@pos taceri, toscana .it

Soprintendenza Archeologia Beile Arti e Paesaggio di

Siena

pec: mbac-sabap-si@mailcert.beniculturalì. it

Provincia di Siena - Assetto del Territorio

pec: prò vincia. siena@pos tacert. (oscana.it

Provincia di Siena - Servizio Patrimonio e Demanio

(Settore Strade)

pec: provin eia. siena@pos tacert. toscana .it

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orda - Vincolo

eotogico

; uc-amìats valdorcia@poslaceri, toscanaJt

Autorità idrica Toscana n.6 Ombrane

pec: protocoilo@pec. a utoritaidrica. toscana.it

Ufficio Tecnico del Genio Civile - Siena

pec: regtonetascana@po$tacert.toscana.lt

■■

Autorità Di Bacino Distrettuale dell'Appennino

Settentrionale

pec: adbarno@postacert.toscana.it

Vigili del Fuoco - Siena

pec: com.prev.$iena@cert.vìgHfuQco.it

A.R.P.A.T. - Siena

pec: arpat protocoifo@postacert.toscana.it

ASL 7 Abbadìs San Salvatore

Pec: ausItoscanasudest@postaeert. toscana. it

Acquedotto dei Fiora

pec: protocoilo@pec.fioraJt

Telecom

pec: aoltoscanaest@pec.tetecomitalia.it

Enel Distribuzione

Strada Petriccio e Belriguardo

pec: e-distribuzione@pec. e-distrib uzione. it

Si'i/c distaccata Vitt.&tCoknthjhSftt - 5ÌO2S ('.mnpjhfìt d'Ornajm^m di Cailim (SI)

Td 0577 779062 faxGS7? 779215 htfof/ii'inMwmùtoratdwitLvpi-.itf

d. mppì'ùi^v.isf-iiiumtai'aidiìniìii.sì.ìt j.fttntmiiQh ut -maiatài nMuftìu, .'i il

Protocolla-'Va Cmu/aft, 209 53025 PIANCA8TAGNAK) (SI}

'M -



-x UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA
GESTIONEASSOCIATA "AUTORITÀ1 COMPETENTE PER iJi VAS" TRAI COMUNIDI

Abkuéu \a'i Salvatore - Ccntist/aiw d'Orda - VhiKiutognaìo - WnÀienfimì- \<m Qutno} ÀWrda

TerreCablate

pec:

consorziQterrftcabiBte@pec.consQrziQt0rrecablate.it

Centrìa Reti Gas

pec: contria.pec@cert.centria.it

epe. Parco delta Vald'Oicia

Pec; parcodeHavaidorcia@pec.consorzioterrecabtate.it

e p.c. Legambiente Firenze

PBC- fondazìonetegambien teinnovazionft@p&c.it

e p.c W W.F- Struttura Territoriale Provinciale di Slena

e p.c. Italia Nostra

Vìa Cappuccini 21

53100 Siena

epe Atto SUAPAMIATA VALO'QRCIA

Sede

e p.c.Soggetto Proponente

Tecnico ttKOTtesÉov

Ing. Romeo Medici

PBC- msdiCiromBO@pec.net

epe. al Soggetto Procedente

Sindaco dot Comune di Castigfione d'Orda

PEC: comune cestìgiionsdorcia@postacerl toscana.it

OGGETTO: COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORGIA (Stana)

PROGETTO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DI UNA PISCINA PUBBLICA E CAMBIO Di

DESTfNAZJONE D'USO DA ALBERGHIERA A RESIDENZIALE DELLA STRUTTURA, IN
COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORGIA LOC, C.S. MOLINACClO, COMPORTANTE VARIANTE

ALLO STRUMENTO URBANISTICO.

PROCEDURA DI VERIFICA DELLA ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZONE
AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) Al SENSI DELL'ART-22 DELLA L.R, 12.2,2010 N.10 E

ART. G C3 DEL D.LGS.152 DEL 03.04.2006 SU ISTANZA DEL SOGGETTO PROPONENTE.

Con la presente sj Irasmelte, si fine dell'acquisizione del parere di cui In oggetto, la disposizione
dell'Autorità CompenTente del 06.09.2017. comprensÉua di tutla Fa documentazione ad oggi disponibile riferita alla
Variante proposte {consumabile attraverso ftnk come sotto indicato).

Si invita, nel rispetto delle dispasiZFdni contenute nella normativa richiamata, a far pervenire ti parere dì

competenza entro incrinine di 30 giorni dalla data di ricevimento delia presente.

Trascorso detto termine, anche in assenna di uno o più paren, questo Servizio sottoporrà all'esame

dell'Autorità Competente la proposta di conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilita della Variante

alte VAS.

Sede distaccata M» <it<ÌC.uttirrih<itit sue - 53023 C'astìgliont ti'Qrth fhi^6ftt iti Gallina (SI)

ITd 0577 779062 j<nÙ5?7 779215 ^/^.«^a^fe^,^
d.ruppno!i(QHc-t<rrrìat<ii'aIiiiMÌti. s/.ìt f.fùhttmit'ti.^uti-amìatiiì'uiéi/ràtt. si.ìt

mmSQM VU Cmssrtana, 209- &&2S PL-IXC-lSTslGX^K) (St)

PUC; H£-!i?>!'hìtai'itklt)mii@.p<lsta/:?Ti.tm£Qtnt il



UNIONE DEI COMUNI AM1ATA VAL D'ORGIA
GESTIONE ASSOCIATA "AUTORITÀ" COMPETENTE PER LÀ VAS" TRAI COMUNI Di

Ahhaditt Sdii Xiikatùrt - Cmti^tfrm- tFQttiia— ì^uniut/ijg/iij/i — Radìftifam - \aN Quirite d'Orati

Si indica di seguilo il link utile alla visualizzazione di tolta la documentatone costituente la Varìanl

Regolamento Urbanistica e relativo progetto come fatta pervenire dallo SUAP, sotto elencata

■
http://www.uc-amiatavaldorcia.aov. it/varianCe-aì-m-doL-comune-di-castieiiione-

dorcia-localila-molinaccio-di-cam dì alia-nrocedura-vasf

Gallina, 11 Ofi 09.2017

II Responsabile del Servizio

Stefano Pecci

I

Elenco della documentatone messa a disposizione.

■0_Pi3tlna_02_N«OD_ptìrji7rn_00414e77-0pdr

-2_ParcJieggk>_01 _MOD_pdr_p7m_00414675-0 pd I

*3 Casato OOl MQDjid(_p7m QD4lflfi74-0|Wr

TÉ'T
-623B99203_407 526_PODERE_ANTEOPERA pdf

-623*99203 ,407537 PODERE POSTGPERA pdf

-fi23a99203_4D7531 POTO pdf

-&? 3fl5B7D3_a DT &3Z_IMPIANTO_EL ETTR ICO.pdl

-623e99203_407533_PROGETTO_l MPIANTO ELETTRI CO. pflf

-623B992D3 407534 INSTALLAZIONE COWPbNENTl_ELETTRtCHE.pdf
-tó M99203i_4[jT535_T^V_3_IMP)ANTO_ELETTHICO pdf

-623S99203_407536_OISPERSIONI ENERGETICHE pdl

-623399203 407537"RELA3IONEJ^PIANri_TECNOlOGICI pdf
-G? ^S99^^_JD753S_PROGETTO_IM PIANTO_I DPICO pdf

■623899203_407539_PROGETTO IMPIANTO TRATTAWEhJTO_ARFA pdF

>
-623399M3_4O7543_RELAZIONE_TECN ICA pdF

■623899203_407544_ QUADRO_CONOSC ITIVO pdf

-623399203 407545"VARlANT£_RU pdl

■É23S99203 407547 GESTI0NE_TERRE_R0CCE_5CAVO.pdf

-623899203_407549_RELAZIONE_BARRIERE .ARCHITETTONICHE por

-e23fl&9203 40755D M0DÉLLO_RlCHlESTA_ALn"ORIZZAZIONE_VINCOLO_IDPOGEOLOGICO&dr

699^7

-623S99203_407552_V1SURE pdr

-623&M2Q3 407553_CTR.pdr

-623a99203_407S55_RIGHtESTA _PARE RE 10ROESJGENTE .(Wf

-623&992Q3 4D75&6 DOMANDA AU"TORlZZAZlONE_AMBIENTALE pdì

-DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFfCA_pdf_p7rn_iXM 13903-0 INTEGRAZIONE ptf

-RELAZIONE TECNICA integrativa mat*fBli_pdf_p7m_Q04i3909-0 pdf

H

-sezioni?, prff

-Tav_1 sialo afluale piscina_pilf_p7m_00413910-0 pd'

Ì
-Tav_3 etato wvrepposto pi5cina_pi*f_p7rn_OI>[13912-0 pdf

'Tav_4 Plarurpeiria flflntìrala pi5cinB_ptìf fl?m 00413313-D pel'

-Tav 5 Particolare dBBares di intBrTOrtto_pdf_p7m_fflM13914-0 pdl

-Tav_6 Sc&nchi_pdLp7rn_0D413915-0 pdf

-Tav_S banifiie arclillaflunichtì jn1f_p7m_0lJ413516-0 pdf

-lavi mlegiazwni comune lertérBe_ptìf_p7m_O0^13917-0.pilf
-Tav2 mlegiMioni comune lenereb_pdf_p7m_004139ie-0.pdf

-Tav3 InlegraziociF conriLins lettera c_pdf_p7m_DD4139.19-0 pdf

■Tav4 ifilegiazioiii comune lallara g {PQÌ M( p7m_DD4l39?DJJ.pdf

-Tav$ inleg'flriori comune lettera g (PQ)_pdf_p7m_Q0413921 -0 pdf

-TavB inlegraiioni comurie lettera g {PQ)_pdr_p7rn_0D4t3922-Opdr

'Tsv7 inlegrazioni cornure lettera h_pd'_p7m_0U413923-0 pdf

Sede distaccata \ '/a ,kl C^'irnhnio mi - 51023 Caslì}>Ii!tttr d'Ortin fra^atir di GtilHmi (Si)

Td 0577 779062 J&xO5?7 779215 èffr/'/o«l#mwAii^™^ì/

..*-'

sttittrt. toifdno.il



Gestione operativa

Uitità Pianificazione

Resp.Fabio Montomoll

Tei 0554 422611

Fa* 0564 22383

UNITA' PTANIFICAZIGNE

■

Prot, N. 639S8 dai 21

■
-*>

-■'■■\

SpetUe

E P.C.

UNIONE DEI COMUNI AMIATA - VALDOJ

SUA PEC

COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA

SUA PEC
, \- m

■
OGGETTO: COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORGIA (SIENA) PROGETTO RELATIVO

ALLA REALIZZAZIONE DT UNA PISCINA PUBBLICA E CAMBIO DT

DESTINAZIONE D'USO DA ALBERGHIERA A RESIDENZIALE DELLA
STRUTTURA

Variante al RU del Comune di CastigNone d'Orda - Località MolInaccio di
CampigNa - PROCEDURA VAS

Nostro protocollo

■
■■--'■*

In riferimento alla documentazione trasmessa si conferma quanto già scritto nel parere

Jctroesigents trasmesso In data D3/GS/2017 nostro protocollo 49687 nel quale si esprime

Nello specifico si ribadisce che la fornitura Idrica riguarda lo strutture a servizio della piscina e

non II riempimento della stessa che dovrà avvenire mediante l'utlNzio di altre fonti di

approvvigionamento.
. i

i
Distinti saluti,

■ I

■
■I

II ti'- ì: Gestroi)(e Operativa
tuo)

In allegato parere idroeslgente

■

Via G. MameJi, IO - 53X00 Grosselo Tei. 056-1 422611 - Fax. 0364 22333

Numero fTiscrlztane, Codice fiscale e partiva IVA. G03U479Q53B - Cap. 5oc. 11.730.320,00 l.v.

B
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Acquedotto del Fiora
■

gestéohe operativa

Unità Pianificatone

Resp. Fabio Montomoll

Tei 0564 422611

Fa* 0564 22383

UNITA' PIANIFICAZIONE

ProL N. «687 del 03

m
m

m

i^^^^^^vri

Spetl Unione Del Comuni Amlata Val D'Orda

uc-am I a t a va Idorcla&oostacert.losca n a, It

Oggetto: ESAME ED APPROVAZIONE PROGETTO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE Di

UNA PISCINA PUBBLICA E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO DA ALBERGHIERA A

RESIDENZIALE DELLA STRUTTURA; IN COMUNE DI CARTIGLIONE D'ORCIA LOG. C.5.

M OLIWACCIO, COMPORTANTE VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO.

In riferimento alla Vs. note relativa all'oggetto, pervenuta con ns. prot. 44432 del 06/07/2017,

con la presente si trasmette II nostro parere di competenza secondo le Indicazioni contenute

nell'IstruEtorta In allegato.

Con la presente si specifica Infine che, vista la quantità di risorsa richiesta (2mc/dle), M parere

allegato si riferisce alla sola fornitura Idrica per le strutture a servizio della piscina e non al

riempimento della stessa, che dovrà pertanto avvenire mediante l'utilizzo di altre fonti di

a pprovvlglonamento.

■
Cordiali saluti

■
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nzo Di Nuntio
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VMG. Mamell, 10 - 58100 GrosstìO Tei 056-1 422611

Numero d'l*crl;lone. Codice fiscale e partiva J-V-A- D0ÌQ473O536 - tap. Sac. C 1.730.520,00 l.v.



Acquedotto del Flora

Ol:-,\ .ONi OPERATIVA

Unn A PIANIFICAZIONE

Resp. Fabio Moritornali

Tei 0564 422611

Fax 0564 22383

UNITA' PIANIFICAZIONE

Prot. N,

Al Rasp. Gestione Operativa

Sede

RELAZIONE DI ISTRUTTORIA

Rii. prol. Acquedotto del Flora n* 41432 del 06/07/2017

I Doscrizioiie Intervento:

Realizzazione ristrutturazione a casale preesistente

Località interessata: Camplgfla d'Orda

Comune di: Castlgilone d'Orda -51-

Richfedente:

Arch. Medici Romeo per

Mr, Geenen Jan W.P,

In riferimento alla rtchEesta In oggetto si trasmette la relazione di Istruttoria, redatta a seguito

delle verifiche effettuate sulle InFrastrutture adibite al SJ.L

Note Produttive

- L'Intervento oggetto del parere per l'accesso al EJ.L reahzzazlone di una piscina

pubblica e cambio di destinazione d'uso da alberghiera a residenziale;

- Il fabbisogno Idrico medio giornaliero nef periodo di maggior consumo richiesto

dall'utente è pari a 2 mc/dle.

PARERE PER FORNITURA IDRICA

La disponibilità Idrica dalla zona e la capacità Idraulica della rete risultano compatìbili con II

fabbisogno richiesto di 2 mc/dle, erogati nell'arco delle 24 ore-

Considerato che le linee Idrlche di distribuzione della zona potrebbero risentire di scompensi di

portata o carenze di pressione, viene prescritta Inderogabilmente l'installazione di lente

Idrometrica, oltre ad un deposito df accumulo e sistema di autoclave da eseguirsi a cura e

spese dell'utente sulla propria linea Interna; tale deposito di accumulo dovrà essere

dimensionato adeguatamente per far fronte sia al picchi di richiesta dell'utenze che ad

eventuali disservizi.

Le caratteristiche tecniche del collegamento al pubblico acquedotto saranno specificate nel

dettaglio dal nostro personale addetto alla preventivatone a\ momento della richiesta di

allacciamento, e potranno variare In funzione dello stato del luoghi e delle Infrastrutture.

Vto G. Mamell, 10 - 5BI0Q GrossetO Tei. 0564 4226L1 - Fax. 0564 22383

Numero d'tecrlzlont. Codice fiscale e partiva I.V.fl. 00304790530 - Cap, Soc € 1.730.520,00 l.v.



Acquedotto del Fiora
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Con Ja presente si specifica che II parere allegato si riferisco alla sola fornitura Idrica

per le strutture a servizio della piscina e non al riempimento della stessa, che dovrà

pertanto awenira mediante l'utilizzo di altre fonti di approvvigionamento

Sf rammenta che Hi caso di conclamata crisi idrica da scarsità, per le utenze non domestichi II

Gestore potrà riservarsi ia facoltà di ridurre la dotazione Idrica mediante limitazione del Musso,
previa opportuna e tempestiva comunicazione.

SI ricorda altresì che è vietato l'utillzio di acqua destinata al consumo umano per uso Irriguo,

lavaggio automezzi e riempimento autobotti cosi come Indicato ali' ART, 7 e afJ'ART. 14 dello

stesso regolamento del SJ.L, pena la sospensione della fornitura oltre alle sanzioni
eventualmente previste dai Regolamenti Comunali In vigore.

Inoltre, si precisa che li vano per l'alloggio del/1 mlsuratore/l dei consumi dovrà essere posto al

confine della proprietà pubblica, realizzato nelle Immediate vicinanze del punto d*

allacciamento alla rete, In posizione esclusiva e liberamente accessibile al personale del

Gestore e/o dagli eddeEEl di ditte Incaricate ad eseguire controlli e favori per suo conto e

costruito secondo II disciplinare tecnico di A.D.F. Eventuali deroghe potranno essere concesse

In caso dJ per particolari problematiche tecniche che dovranno essere comunicate In forma

scrina alla scrivente azienda, Unita Pianificatone.

Qualora l'allacciamento ala effettuato dal cliente (escluso presa e posa del contatore come

previsto da! Regolamento) l'attivazione della fornitura è vincolata alla verifica del rispetto delle

condizioni di legge e regolamentari ed delle norme di buona tecnica.

Nel caso In cui la fornitura del SII sia subordinata all'esecuzione di specifiche opere di

adeguamento o potenziamento delle Infra strutture esistenti, i progetti relativi dovranno essere

approvati da acquedotto del Flora Spa, Unità pianificazione, GII allacciamenti su reti realizzate

da soggetti diversi dal Gestore potranno essere effettuati soio a seguito di acquisizione a
patrimonio pubblico e successivo affidamento al Gestore.

Tenuto conto di quanto sopra specificato Intervento In progetto, limitatamente alla risorsa

Idrica è compatibile con la disponibilità del Servizio Idrico Integrato,

II parete espresso riguarda soltanto la fattibilità delle opere e non sostituisce In

alcun modo la procedura di richiesta di allacciamento indicata nel Regolamento del

SII e nella Catta del Servizio da attivare mediante richiesta al numero verde SO0-

887755 da telefono fisso o al 199-114407 da cellulare.

Il Resp, Unità Pianificazione

(Fabio MontomoIIÌ
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ARPA T-Area Vasta Sud - Dipartimento di SIENA

Settore Supporto Tecnico

Strada del Rutfo'o Afa- 53100 - Srena

H. Prol Vedi segnatura informatica ci 51.02/56.21
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SUAP Unione dei Comuni Amlata Val d Orci a

e a. IL Responsabile del Servizio Pecci Stefano

Oggetto

Documento Preliminare di Verifica Di Assoggettati il ita A Vas - Procedimento SLJAP ProL9136 del

07/07/2017 e Pro! 11073 del 04/09/2017- Dilla Individuate Geenen Jart Willem Pieler

PROCEDURA DI VERIFICA DELLA ASSOGGETTABILIlA ALLA VALUTAZONE
AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) Al SENSI DÈLLART 22 DELLA LR. 122,2010 N.10 E

ART 6 C 3 DEL D LGS.152 DEL 03 04 2006 SJ ISTANZA DEL SOGGETTO PROPONENTE

PARERE.

In riferimento af procedimento in oggetto è stala visionata la documentazione trasmessa in allegato alici

comunicazione PEC da codesfo SpettJe Comune, da noi registrata con prol n°n.201761703 del 06/09/2017,

rappresentata dal "Documento preliminare di verifica di assoggettaciNtà a VAS".

Elenco della documentazione esaminata:

-0_Piscina_Q2_MOD_pdf_p7m_00414677-0. pdf

-1_Pisona_01 MOD pdf p7m 00414676-O.pdf

-2 Partìieggio_01_MÒD_pdf_p7m_0041467 5-0 pdf
-3_C asale_001_MOD_pdf_p7m_00414674-0 -pdf

-7_RELAZIONE TECNICA integrativa materiati pdf_p7m_00414670-0 pdf

-623899203 407526_PODERE_ANTEOPERA pdf

-623B99203_40?527_PQDERE_POSTQPERA. pdf

-623899203_407528 PODERE SOVRAPPOSTO.pdf

-623899203_407529_R ICHIESTA_PERMESSO.pdf

-623899203_407531_FOTO.pdf

-6 23fl99203_4Q753 2_l MPIANTO_ ELETT RlCO. pdf

-623899203 407533 PRQGETTQ_IMPIANTO_ELETTRlCO.pdf

-623699203_407534_lNSTALLAZlONE_COMPQNENTI_ELETTRICH E. pdf

-6236992D3_407535_TAV_3 IMPIANTO ELETTRICO.pdf

-623899203 407536 OISPERSIONI_ENERGETICHE.pdf

-623fì99203_407537_RELAZJONE_lMPIANTI_TECNOLOGICI.pdf

-623a99203_40753a_PROGETTO IMPIANTO lDRICO.pdf

-623899203_407539 PROGETTO_IMPIANTO_TRATTAMENTO_AR IA. pdf

-62 3899203_407540_PROGETTO_RETE_FOGNARIA pd t

-62 3899203_407543_RELAZIONE_TECNICA,pdf

-82 3899203_407544_OUADRO CQNOSCITIVO.pdf

-623899203 407545_VARIANTÈ_RU pdf
-62 389S203_407546_PRE LIM r NARE_VAS ptì t

^23S99203_407547_GESTIONE^TERRE ROCCE SCAVO.pdf

-62 3899203_407548 RELAZIONÉ_TECNICA. pdf
-S23899203 407549 REI_AZlONE_BARRIERE_ARCHfTETTONICHE.pdf

-62 3899203_4075S0_MODELLO_RIC HIESTA_AUTORIZZAZIONE_ViNCOLO IDROGEOLOGICO.pdf

-62 339 9203_4O7551_GEOLOG IA. ptì f

-623S99203_407552_VISUR E. ptì f

-623899203_407553 CTR.pdf

-623899203_407554 CATASTALE.pdf

-623899203 407555_R IC HI E STA_PARERE_lDPOESlGEIMTE-pdf

■

II. I
■

■
■

Pagane 1 di 2
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-623899203_407556_DOMANDA_AUTORIZZAZIONE AMBIENTALE pdf

-DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFJCA_pdf_p7m_Q0413903-Q_INTEGRAZfONE.pdf

-RELAZIONETECNiCAintegralivaniateriali_pdf_p7m_00413909-0.pdf

-sezioni1.pdf

-sezioni2.pdf

-Tav_J stalo attuale piscina_pdf_p7m_004i39iO-0.pdf

-Tav_2 stato modificato piscina_pdf_p7m_GQ4139n-0.pdf

-Tav_3 stato3fjvrappO8topi5Cina_pdf_p7m_00413912-0.pdf

-Tav_4 Planimetria generale piscina_pdf_p7jn_QQ4139T3-Q.pdf

-Tav_5 Particolare deliarea di intervento_pdf_p7m 004l3S14-0.pdf

-Tav_6Scar;i;hi_pdf_p7m_00413915-0.pdr

-Tav_8 barriere archftettoniche_pdf_p7m_00413916-Q.pdi

-Tav1 integrazioni comune lettera a__pdf_p7m_QO413917-Q.pdf

-Tav2 integrazioni comune lettera b_pdf_p7m_j00413918-0 pdf

-Tau3 integrazioni comune Jettera c_pdf_p7m_0G4i39i9-0.pdf

-Tav4 integrazioni comune Jettera g [PQt_pdf_p7m_0O413920-0.pdf

-Tav4 integrazioni comune lettera g {PQ)-PLAN1METRIA-LfNEE_SEZlONE.pdf

-Tav5 integrazioni comune lettera g (PQ)_paLi_p?m_QO413921-G.ptif

-Tav6 rnlegrazioni comune lettera g {PQLptlLp7iri_00413922-0.pdf

-Tav7 tniegrazioni comune lettera h_pdf._p7m_OO4

La procedura di VAS viene attivala con la predisposizione di un documento preliminare di VAS, in base

all'articolo 22 defla LR 10/2010 e s.m.i.

Si fa presente che si tratta di una Varianle del Regolamento Urbanistico vigente, già valutala dallo scnvente
Dipartimento in fase di procedura per la fase preliminare,

Visto I ■ la finalità della richiesta è \a medesima,

Preso atto del contenuto del documsnto preliminare di VAS,

■
Si esprima parere favorevole all'esclusione da VAS del documento preliminare di verifica di assoggettabllrtà,

ricordando il rispetto della normativa di settore nella reaiizzazione delle specifiche azioni di progetto.

Siena, 25/09/201?

Responsabile del Dipartimento e del

Settore supporto tecnico

Dott.ssa Serena Penssi'

'"Documento mfemifflr&i zaOoacntta con tUma rfi(Maro Hr s&rtjf Osi DipS 92/2005 L'originate informarla è slato craUspasla e COiSflrvBfo ixvssn ARPAT

nomttahvù rf* aJS90Tr> rwiioniafulo 3tfcaf?dD le cksrjosiramr di cw aM'art. 3 (tei Ù trjsWPPr

rei Q553ZD61 -PEC:anpat pmtocolto@postacerLtascana.it-pwa(M6B6190481 -
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REGIONE TOSCANA

Giunta Regionale

Direzione Ambiente e Energia

SETTORE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

I ' ■

'-v."

Prot. n.

Da citare netta risposta

Al fegati:; Risposta ni focjlio del

OGGETTO: Procedimento 8742 del 29/06/2017 - DITTA INDIVIDUALE GEENEN JAN WILLEH
PIETER - ATTO DI INDIZIONE IN SEDUTA PUBBLICA DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI

DECISORIA ,AI SENSI DELL'ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 E DELL'ART. 14 COMMA 2 DELLA

LEGGE 241/1990, DA EFFETTUARSI IN FORMA SIMULTANEA ED IN MODALITÀ" SINCRONA, EX

AHT 14-TER DELLA LG. 241/1990. PER LA TRATTAZIONE DELL'ISTANZA RELATIVA A:

- ESAME ED APPROVAZIONE PROGETTO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DF UNA PISCINA

PUBBLICA E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO DA ALBERGHIERA A RESIDENZIALE DELLA

STRUTTURA, IN COMUNE DI CASTiGUONE D'ORCtA LOG. C.S. MOLINACCIO,

COMPORTANTE VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANÌSTICO.

- Parere per la conferenza di servizi del 18/10/2017.

- Contestuale richiesta di parere al Comune di Castlgllonl d'Orcia per rilascio AUA.

>' ■-■ . ' -^

Riferimento univoco pratica 20913

Riferimento interno'431077

Riferimento noia SUAP del 13/09/2017 di

convocaziona conieranza dei servizi del

1B/10/2017

SUAP U.C. AMIATA VALDORCIA

COMUNE di Castiojlorte d'Orcia

E, p.c GEENEN JAN WILLEM PIETER

j i ìi t|i\iv"i ,i. ., i

Premesso che:

- con riferimento alla convocazione delia conferenza dei servìzi, del 18/10/2017, inviata dall'ufficio SUAP

in indirizzo e acquisita al protocolio regionale n.434473 del 13/09*2017, si intende approvare il progetto

della Ditta in oggetto, comprendente anche li rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale;

- a seguito della richiesta di integrazioni, inviata da questo Settore con prot. 369564 del 24/07/2017, è

slato provveduto da parte della Ditta all'invio di quanto richiesto ed in particolare tistanza di

Autorizzazione Unica Ambientale comprensiva delia Schede A e della Scheda E della modulistica

regionale con ì relativi allegali:

Vista, quindi, l'istanza presentata, ai sensi dell'ari. 4 e, 1 del D,PR. 59/2013, dalla Ditta in oggetto

all'ufficio SUAP U.C AMIATA VALDOHCIA fn data 12.09 2017 e acquisita al protocollo regionale n

431077 in data 12 09 2017;

:

,<■■

■

Per il rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale riguardante i seguenti titoli abilitativi ncompresi:

- Nuova autorizzazione agli scandii di cui ai capo II del titolo IV della sezione II della Parte

terza del decreto legislativo 3 aprile 200B, n. f 52fuofi pubblica fognatura;

Nuova comunicazione o nulla osta di cui all'articolo Q. commi 4 o comma G, della legge 26

ottobre 1995, n, 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico);

- Dando allo, per quanto in premessa, che è quindi possibile procedere con I istruttoria per il rilascio

dell'Autorizzazione Unica Ambientale;

VISTJ:

la Legga n 241 del 7 agoslo 1990 e s.m.ì.;

la LR. n. 40/2009 "Norme sul procedimento amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza

dell'attività amministrali va" esmi;

!»]nnniìi.miiiiyM_nlr:■. ir^l»j«■ [ii^iih li
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REGIONE TOSCANA

Giunta Ragionale

Direzione Ambiente e Energia

SETTORf ",.. ■■■)■/ T,",.r,' /,r."jn- : i:i |

il D.P.R. n. 160 del 7 settembre 2010 e s.m i.;

ilD.P.R.n,59 deM3.;03/2013;

la Legge Regionale n. 22 del 3 marzo 2015 e s m i;

si richiede un parere

Al Comune di Casliglione d'Orcia, relativamente a1

eventuali prescrizioni connesse ad atti pianificatori e regolamenti comunali e nel caso di

rinnovo di precedente autorizzazione agli scarichi copia della autorizzazione vigente come da

D.G..R.T, 1227/15, il parere deve essere reso entro 30 giorni dalla ricezione della presente,

decorsi i quali si considererà la mancala espressione del parere come assenso ai sensi

dell'ari, 17 bis della L.241/90.

competenze in merito alla comunicazione acustica di cui all'art. fi, e. 4 della legge 26 ottobre

1995, n. 447,

La documentazione deve essere trasmessa o resa disponibile dal SUAP competente per territorio in

attuazione a quanto dettato dall'ari. 4 comma 1 del DPR 59/2013 in mento all'invio immediato della

domanda di A IJ.A. ai soggetti di cui all'ari. 2 comma 1 lettera e) del citata DPR.

Si invita il SUAP a verzicare la necessità che l'attività per la guaio è richiesta l'AUA debba essere

sottoposta alle procedure di valganone di incidenza di cui alla L.R. 30/15 art 08 qualora ricadente

airjnferno di siti classificati come SIC e siti della Fiele Natura 2000 o sa possa avere incidenze

significative sugli stessi siti, anche se ubicala al loro esterno. In tal caso il procedimento di adozione

dell'AUA non potrà avere corso Imo alla favorevole conclusione deffe procedure sopra indicate-.

Qualora l'ufficio SUAP riscontrasse inoltre che l'impresa è in possesso di altri titoli fra quelli ricomprasi

all'ari. 3 del D.RR. 59/2013. ovvero siano in corso procedimenti psr il loro rilascio, provvedere a darne

comunicazione allo scrivente Settore.

Si precisa che il procedimento di adozione oel! AUA afforisca esclusivamente a quanto disciplinato dal

DPR 5912013- con riferimento al titoli abilitativi in esso ricompresi come sopra specificati e viene rilasciato

fatti salvi i diritti di terzi e che sono latte salve penante tutte le altre disposizioni legislative, normative e

regolamentari comunque applicabili all'attività autorizzata, in particolare le disposizioni In materia igienico-

sanitaria, edilizio-urbanislica, prevenzione incendi ecf infortuni;

■ ■

II referente per la pratica è

- Jng. Ettore Moschlni - tei. 055 4387863, e-mail1

II funzionario responsabile di PO. è il Don. Davide Casini - tei. 055 43B6277,

8-mafl; d ione toscana it

' J

/OC/EM/

IL DIRÌGENTE

Dotl.ssa Simona Migliorini
t —

I '.
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UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA

floolcoroii San QubKv d'Orno

i 5 - Servizio Intercomunale det Vincolo Idrogeologico

UNIONE DEI COMUNI AGIATA VAL D'ORGIA

Ufficio SUAP

sede

OGGETTO: Procedimento 8742/2017 del 29/06/2017 - DITTA INDIVIDUALE GEENEN JAK WILLEM PlETEft

- PARERE CONFERÈNZA DEI SERVIZI a seauito di intearaUoni pervenute allo SUAP in data

11/09/2017 prot, 11273. PROGETTO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE Dì UNA PISCINA

PUBBLICA E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO DA ALBERGHIERA A RESIDENZIALE DELLA

STRUTTURA, IN COMUNE DI CASTIGUONE D'ORCA LOC. C.S. MOLINACCtO, COMPORTANTE
VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO.

COMUNE DI CASTIGLIONE D'ORCIA C.S. MQLINACCIG.

I
I

CONSIDERATO CHE l'Unione dei Comuni Amiate Val d'Orda è responsabite del controllo per iE Vincolo

Idrogeologico relativamente ai terrìtori dei Comuni di: Abbadia 5an Salvatore, Castiglione d'Orda,

Montanino, Piaricastagnaio, Radicofani e San Quirico d'Orda;

VISTI:

- la documentazione pervenuta a questo ufficio dallo 5LJAP con nota prot. 9136 del 07/07/2017;

- la nostra nota prot. 000941B del 14/07/2017, con la quale avevamo espresso 8 seguente parere:

"... Sì esprime comunque PARERE FAVOREVOLE in merito alla variante alto strumento

urbanistico, con io prescrizione che, in caso di approvazione della suddetta variante.

[rima del rilascio del titolo idoneo a dare avvio alla esecuzione dei lavori do sarte

detto SUAP. dovrà essere presentata la seguente documentazione, al fine del rilascio di
specìfica Autorizzazione ai fini del Vincolo idro$eolo$ico:

- verìfica della stabilità di pendio atte condizioni attuali, durante le fasi dì cantiere e assetto

definitiva di progetto fari.75 comma 4 del DPGRT 48/Rf2003}

- chiarimenti in merito ait'tnconqruenza rilevata susti scarichi. Se, come riportato netta

rotazione tecnico, gli scarichi verranno indirizzati verso il sistema di fitodepurazione esistente,

dovrà essere verzicata la congruità dell'impianto rispetto al nuovo quantitativo di scarichi
previsti da progetto

- chiarimenti in merita alfe acque dello "sconco piscina" dirette al "fontane" {tav. 6), in

particolare andrà verificato che tali scarichi non determinino problemi dal punto di visto

m

- La documentatone integrativa trasmessa daL $)@. GEENEN JAN WILLEM PJETER allo 5UAP in data

11/09/2017 prat. 11273 (nostro prot 11324 del 12/09/2017)

RILEVATO CHE dall'istruttoria della documentazione in oggetto gli interventi richiesti risultano

realizzabili secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia (art.fOi del D.P.G.R. 48/R ■

Regolamento Forestale della Toscana - e successive modifiche ed integrazioni);

VISTO il Regolamento dell'Unione dei Comuni Amiata Val d'Orda approvato ai sensi dell'art. 40 della

L.R, 39/2000 e successive modifiche ed integrazioni

VISTA la convocazione alla CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA IN FORMA SIMULTANEA E IN MODALITÀ

SINCRONA ai sensi dellhart.14ter della L241/1990 e s.m.i.;

VISTA la L.241/i99Ges.m.L

n
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UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA
AUbotfu san SubùrcHB Casrignone n'Ofcm «■snnucfnù

Servizio 5 - Servizio Intercomunale del Vincolo Idrogeologi

Si esprime PARERE FAVOREVOLE sugli interventi in oggetto.

Si ricorda inoltre che tutte Le opere dovranno comunque essere effettuate in conformità alle

Norme Tecniche Generali previste dalla Sezione II del Titolo MI Capo I dei D,P,G.R. 4B/R/20O3
fan,73 e seguenti).

Per quanto attiene olla gestione dette terre e rocce do scavo, si ricorda il rispetto delta normativa in

vigore; D.Lss. 152(2006, nonché, per l'eventuale riutilizzo, il rispetto deità normativa visente in

materia.

Copio della determinazione motivata di conctusiane delia conferenza dovrò essere inviata al Comando

Stazione Carabinieri Forestale competente per territorio, affinchè sia data esatto apoheazione afte
descrizioni e Quanto oltro previsto nei orovvedimento.

II Responsabile del

Servizio Intercomunale

del Vincolo IdrogeoEogko
- - t , . ■ .

Don. Geol. Daniele Rappuoli

le firme, in formato alatale, sono stuie apposte sult'orìginate elettronico del presente atto ai sensi dett'an. 24 deJ

D.Lgi. 71112005 n. 32 e s.m.i. i'ortsinale elettronica det presente atto è conseivuto presto l'Unione dei Comuni

dell'Amiate Voi d'Orna ai sensi tìell'art. 22 del U.t^s. 7I1Ì2ÙQ5 n. 82.
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SERVIZIO PATRIMONIO E DEMANIO

-- U.O. Demanio Stradale —

demanio. <. ■ ■ n ■ / u. (. : i\ w h la m.i l

Piazza Duomo 9 - 53100 Siena

www.proWnda, Siena. It

Provincia di Siena

. n. 0 2 15 7 3 Siena,
2 8 SET.

rasmesso v

RiF. ptot.20092/A

annoOB/09/20L7

AH' UNIONE dei COMUNI AMIATA VAL D'ORGIA
Gestione Assodata

PEC: uc-amiatavardorcia@postacert>toscana.H:

e-ma il : d. rappuol f@uc~amiatavaldorcia .si Jt

OGGETTO: Variante allo S,U. per progetto relativo alla recitazione di una piscina pubblica e cambio

di destinazione d'uso da alberghiera a residenziale di struttura esistente posto in toc.
Molinaccio, Comune di CastigJione d'Orda. Esame documento preliminare VAS, Parere,

In riferimento aria documentazione trasmessaci e, in particolare, alla reazione tecnica (file:

lh63899203_407S48_RELAZIONE_TECNICA.pdfHf) già in questa fase Si può osservare quanto segue,

GII accessi carrabili lungo la SP 113 "del Banditone", che nella relazione vengono indicati come

"regolarmente autorizzati con permesso n. 4000073 del 2006" risultano effettivamente automati, ma

a favore di altro soggetto titolare, sì che, ai sensi delfart.12, comma 2, Regolamento provinciaJe

COSAP, chr vuole subentrare deve provvedere a farne apposita domanda. La relativa modulistica è

reperibUe alia pagina: ottrei/wwwprovinda stena It/id h/Atefih/P"i" '.

-attrav

Si precisa die Ja proc«lura di subentro deve essere attivata dall'interessato, ed attuale

proprietario dell'immobile, a prescindere dalf'esrto della procedura VAS,

In secondo luogo, in considerazione della destinazione d'uso del compendio e della piscina, si

rappresenta la necessità che il relativo accesso carrabile (che serve anche un parcheggio) sia adeguato

agli standards richiesti per i nuovi accessi; tale dinamica sarà oggetto di approfondimento durante le

procedure di sub-ingresso all'autorizzazione n, 4000073 del 2006.

ti considerazione, infine, dello stato dei luoghi, degli interventi previsti e delle destinazioni, \\

Comune, al sensi dell'art 4, comma lf del CDS, potrebbe valutare l'opportunità di ampliare l'attuale

perimetrazione del centro abitato di Camplglia d'Orcfa (di cui alla Deliberazione G,C. n. 23 del

05.04,2004) nella direttrice SR 2 "Cassia" -> Campiglia d'Orda.

Distinti saluti

IL RESPONSABILE del PROCEDIMENTO

dro ft&RÀRl

SPI n_MoHuactio_parere accessj_dcf-.doc



Siena,

Ministero del Beni e delle Attiviti CultunN e del

Turismo

Direzione Generale Archefitagio Beile Arti e Paesaggio

S0PRSNTENDENZÀARCHEO1XJGIÀ. BELLE ARTI E PAESAGGIO

PER LE PROVÌNCE Di SIENA. OROSSETO E AREZZO
COMUNE DI CASTIGLIOKE [TORCIA

comune .ta stigi lon edorcl a @postacert tosca na, it

•Uh eentratino +■» 037? 248111 - fo* +» 05" 27024Ì

>:-m«H tlii^ip-M^hflriiailUiiali il - PEC1 mbac safcjp-

www.siibiip-sLcnBrbcniciihiirflli i L

Allegai

UNIONE DEI COMUNI

della Val d'Orda

REGIONE TOSCANA

Settore tutela e valorizzarlo ne

del paesaggio

io netosca na^DOita ce r( .to scarta À*

OGGriTO: Comune di CASTIGUONE D'ORGIA (SI) - PROGETTO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DI UNA

PISCINA PUBBLICA E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO DA ALBERGHIERA A RESIDENZIALE DELLA

STRUTTURA, IN LOG. C.S, MOLINACCIO, COMPORTANTE VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO.

PROCEDURA DI VERIFICA DELLA ASSOGGETTABIUTA ALLA VALUTAZONE AMBIENTALE STRATEGICA {VAS) Al

SÈNSI DELL'ART. 22 DELLA LR. 12.2.2010 N,1O E ART- 6 CJ DEL D1GS.152 DEL 03.04.2006 SU ISTANZA DEL

SOGGETTO PROPONENTE.

Richiedente: Ing. Romeo MedfcL

Facendo seguito alla nota trasmessa dal'Unione del Comuni Amiata Val d'Orcfa del 06/09/2017,

acquisita agli atti di questo Ufficio il 08/09/2017 con prot. n. 2539B Inerente la procedura di cui all'oggetto;

Vista la documentazione di progetto allegata;

Considerato che non viene specificato se la zona ricade In ambito di tutela paesaggistica;

Verfficate le disposizioni contenute nel Plano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana con

valenza di Plano Paesaggistico, approvato con Delibera del Consiglio Regionale fn. 37 del 27/D3/2O15) In

merito all'ambito In oggetto ;

considerato che l'intervento può determinare un notevole impatto sul paesaggio, si ritiene

opportuno che venga assoggettato a Valutazone Ambientale Strategica {VASJ,

Al riguardo si evidenzia che dovrà essere espletato se la zona d'fntervento sia interessata da

provvedimenti di tutela paesaggistica ed In caso di esito positivo dovrà essere redatta apposita relazione

paesaggista al sensi del DPCM del 12/12/2015,

Alla data attuale, non sono in itlnere procedimenti di tutela o dì accertamento della sussistenza di

beni archeologici puntuali sull'area Interessata dall'intervento; non si riscontrano dunque esigenza dF tutela



archeologica che possano ostare alla realizzazione dell'opera. Per quanto di competenza archeologica non sf

ritiene dunque necessaria I1 assoggettabilita a VIA.

SI ricorda ad ogni modo che qualora, In occasione del lavori rii scavo per la realiiiazlone dell'edifìcio,

si verlflcassero scoperte archeologie he fortuite, è fatto obbligo, ai sensi della legislazione vigente in materia,

degli arlt. fl22, S23 e, specialmente, 826 del Codice Civile, nonché dell'art. 733 del Codice Penale, di

sospendere i lavori e avvertire immediatamente questa Soprintendenza o la Stazione dei CarabinEerì

competente per territorio.

■ ■

SI comunica che, ai sensi detl'art, 5 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii-, il funzionario incaricato

come Responsabile del Procedimento è l'Arch. Muriella Sancarìo (tei. 0577/248111], alla quale, gli aventE

diritto, ai sensi degli artt. 7 e 9 della citata legge, possono riferirsi per eventuali e ulteriori chiarimenti e che

II Funzionarlo responsabile di zona competente ir materia di beni archeologie! è il Dott. Massimo Tarantini.

r-

SC06/10/2017

■

saPMhjrPNUPsz^AHCJiEaLdQi., heh r abtl bmìsaoùiop&hle piidvincl di pOHa, cihu^^tio iuicd

4V HumMiW in WJWJt ft* -JtifflJìiajilK.nu < f. it< . i*. ■• ln\.



Autorità di Bacino Distrettuale deirAppennino Settentrionale

Unione dei Comuni AmEala vald'Orcia - Gestione Associata

Autorità competente per la VAS.

PEC: uc-umiatnualdofcio ^Ppostacert. toscana.it

Regione Toscana - Settore Genio Civile Valèafne-lfrfeHtir-tì-Co&ta--Toic.|!,^^ %$$

PEC: regionetoscanag) pQ$tacert.tQSCQna.rt

Rif. vs prot. U179 del G6.Q9.2017

jVs prot 3950 del 07.09.17

pratico avvallinento prot 2017 0003950

Oggetto: Procedura di verifica VAS ai sensi dell'art.22 delle LR1Q/10 CC art 5 c,3 del D.LG5 156/06

Progetto relativo alla realizzazione di una piscina pubblica e cambio dt destinazione d'uso da alberghiera a

residenziale struttura In Comune di Costigliene D'Orcia Lac. C S- Molinaccio, comportante variante allo

Strumento urbanistico. Contributo Istruttorio.

Nell'ambito della procedura individuata per la svolgimento delle attività istruttorie di cui all'ari, 4

dell'Accordo tra l'Autorità di bacino distrettuale dell"Appennino settentrionale e la Regione Toscana firmato

in data 13/05/2017 {rif. DGRT 481/17), preso atto dell'istruttoria tecnica Inoltrata, tramite mezzi informatici

condivisi, dal competente Ufficio del Gemo Ovile regionale In data 22.09.17, quale contributo istruttorie

alla procedura richiamata in oggetto si evidenzia quanto segue.

L'intervento è interessato dai seguenti atti di pianificazione dell'Autorità distrettuale dell'Appennino

Settentrionale1

■ Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) degli ex Bacini Regionali Toscana Costa e Ombrone: l'intervento

interferisce direttamente con aree classificate a pericolosltà geo morfologica elevata (PFE) dal PAI e

pertanto si applica quanto previsto a ll'art. 14 delle norme di Piano;

* Plano di Gestione delle Acque (PGA1 del Distretto idrografico dell'AppennEno Settentrionale:

l'Intervento presenta interferenze potenziali rispetto agli obbiettivi ambientali stabili dal piano in

conformità alfa direttiva 2GOQ/6O/CE e pertanto, nell'ambito dei procedimenti di VIA e VAS,

l'Autorità di bacino è tenuta a fornire le indicazioni necessarie al rispetto degli stessi obbretlrvi

ambientali.

Come indicato l'intervento ricade in area PFE def PAI e pertanto l'attuazione della previsione edificatoria

rimane condizionata al rispetto di quanto definito alf'art. 14 comma 2 e 3 delle norme di Piano, normativa

che richiede il parere di questa Autorità su un livello progettuale tale da permettere la verifica della

coerenza dell'intervento con gli obbiettivi di Piano, jn particolare con l'obbiettivo di garantire livelli di

slturezia adeguati rispetto a fenomeni di dissesto geomorfotagico in atto o potenziali.

Aulonti di Bacino UisUcltu ale dell'Appennlrìa ÉeTlenrrronate

RrenK-50122-Via de'Servi, 15-lei. 055 267«l



' I I1.

l istruttoria evidenzia inoltre che la zona, in baw alfe informazioni deducibili dal DB geologico regionale È
adiacente ad una frana attiva e a frane quiescenti di entità rilevante, pertanto è necessario verifica,* nel

dettaglio la situatone geomorfologica e le effettive condizioni di stabilità dell'area e qualora gli
approfondimenti rigassero situazioni di pericolosa diverse da quelle attuali sarà necessario sottoporle .1
Diretto Appenmno Settentrionale per procedere all'aggiornamento di quadro conoscitivo del PAI (art 2A

Riardo alle problematiche connesse con gli aspetti gestioni della risorsa idrica, viene fatto riferimento
al Piano di Gestione delle Acque del Distretto Appennlno Settentrianale (DPCM 27/10/16) Con
riferimento al quadro conoscitivo di tale piano, s, rileva che l'intervento è ubicato all'interno del bacino dei
corpo idrico Torrente Rofanello - Fosso Ftofanellone (codice - IT09CI_ROOOOM654Fl) che risulta classificato
in stato ecologico "r e chimica "2", mentre non interessa un corpo idrico sotterraneo classificato U nuova
prensione non dovrà produrre deterioramento del corpo ìdrico interessato né essere «usa del non
raggiungimento degli obiettivi dr qualità previsti dal Piano,

Cordiali soluti.
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